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EDITORIALE

Un Rotary 
“sostenibile”

Il Distretto 2090, grazie alla sua 
trasformazione in associazione, è 
finalmente potuto diventare edi-
tore diretto della rivista Rotary 
News 2090 e questo primo nu-
mero è una sorta di numero zero 
per far riappropriare i 
soci di tutti i club del Dis-
tretto di uno strumento 
fondamentale di comu-
nicazione circolare al 
nostro interno ma anche 
verso l’esterno che attra-
verso queste pagine può 
incontrarci e interessarsi 
alla nostra attività.
Il primo doveroso e sen-
tito ringraziamento va 
al Governatore Rossella 
Piccirilli che ha creduto 
nella pubblicazione e 
ha fortemente voluto 
far fare all’associazione 
distrettuale il percorso 
editoriale, con la tena-
cia e l’entusiasmo che la 
contraddistinguono, sfi-
dando il periodo difficile 
dovuto alla pandemia da 
Covid 19 che ha modifi-
cato tutti i piani govern-
ativi e direttivi.
Con queste pagine vogli-
amo dimostrare che il 
nostro essere a servizio 
delle comunità ha preso nuove 
forme ma non si è fermato ed 
abbiamo scelto di farlo metten-
do al centro della narrazione le 
persone. Abbiamo intervistato 

di Roberta Gargano
Direttore Rivista RotaryNews2090 
Rotary Club L’Aquila Gran Sasso d’Italia

i presidenti dei club chiedendo 
loro di indicarci le loro priorità 
e di raccontarci i loro percorsi, 
come hanno coinvolto gli as-
sociati e i territori? Come han-
no reagito i gruppi direttivi allo 

stop delle attività in presenza? 
Come ci siamo confrontati con i 
mezzi elettronici e gli incontri on 
line? Come è cambiata l’idea di 
“service” e come lo stato di “in-

sieme”?
Tutti hanno parlato di obiettivi e 
di nuove sfide, nessuno si è ar-
reso di fronte ai lockdown e ai 
coprifuoco, ne esce un quadro 
effervescente di un blocco so-

ciale attivo, proposi-
tivo e trascinante con 
una grande serenità 
di fondo che sostiene 
ogni progetto.
Il titolo “Un Rotary 
sostenibile” è stato 
scelto proprio per 
parlare, e far parlare, 
delle nuove vie di in-
tervento, non solo 
per una sostenibilità 
ambientale ed eco-
logica, ma anche per 
abituarci ad individu-
are le caratteristiche 
che rendono sosteni-
bili i progetti, è la sos-
tenibilità nel tempo 
che, poi, fa cammin-
are le iniziative con 
le loro gambe. Il Ro-
tary avvia processi di 
miglioramento delle 
comunità e dei terri-
tori che incidono pro-
fondamente nel tes-
suto sociale, in questo 
periodo storico siamo 

chiamati ad interventi importanti 
ed è con grande soddisfazione 
che vediamo i nostri Club rispon-
dere: - presenti!-.
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IL GOVERNATORE

di Rossella Piccirilli
Governatore Rotary Distretto 2090

Sarà anche abusata, e un 
po’ distorta nel significato e 
nell’attribuzione della pater-
nità,  ma è più appropriata che 
mai in questa circostanza la cit-
azione “se puoi sognarlo puoi 
farlo”. Che nel suo significato 
più autentico suona come un 
invito a rimboccarsi le man-
iche, a trovare un modo per re-
alizzare  un desiderio.   Il mio, il 
nostro sogno, in quest’annata, è 
stato mantenere vivo il Distret-
to e preservare le attività nei 
limiti, strettissimi,  imposti dalla 
pandemia. E la prova tangibile 
che lo abbiamo realizzato è rac-
chiusa in queste pagine, che rac-
contano come siamo riusciti a 
fare Rotary anche in questi mesi 
drammatici, e in una situazione 
nella quale abbiamo dovuto re-
inventare il nostro impegno. 
Azzerando convivialità e pre-

senza fisica. Davanti all’inedito 
abbiamo saputo trovare una via 
d’uscita, neanche per un mo-
mento tentati da un tranquillo 
standby in attesa che tornasse 
il sereno. E abbiamo saputo 
rispondere all’emergenza met-
tendo in campo idee, soluzioni e 
cuore. Nonostante l’angoscia, la 
paura, le limitazioni. 
Ci “siamo stati”, nei territori, nelle 
situazioni nelle quali potevamo 
essere d’aiuto, accanto alle per-
sone e alle istituzioni. Non è stato 
facile, non lo è tuttora, ma è sta-
ta più forte la volontà di offrire il 
nostro contributo,  che ciascuno 
ha declinato secondo sensibilità 
e possibilità proprie.
Queste pagine, dunque, hanno il 
valore di un racconto condiviso, 
nel quale i protagonisti siamo 
tutti noi, che guardiamo a questo 
passato prossimo con gli occhi 
di chi ha sperimentato in prima 

persona la paura, e oggi è più 
consapevole delle opportunità 
che anche il dramma di una pan-
demia può offrire.  D’altra parte 
era proprio sull’idea di “opportu-
nity “ che eravamo stati chiamati 
a misurarci, e lo abbiamo fatto, 
a volte faticando, altre con pas-
so più leggero, altre ancora con 
umore alterno verso la rete che 
ci teneva lontani eppur ancora 
uniti. Ma non ci siamo tirati indi-
etro, mai, trovando anche nella 
notte nera sprazzi di luce.
E anche questa rivista è un po’ 
sogno un po’ scommessa vinta, 
perché averla di nuovo, e con il 
Distretto nel ruolo di editore, è 
espressione di una volontà forte 
di tenere uniti e partecipi i Club 
ancor di più in un momento dif-
ficile. 
Abbiamo desiderato, e sognato, 
molto. Abbiamo fatto abbastan-
za. Altro ancora possiamo farlo.

“Rispondere 
all’emergenza” 
mettendo in campo idee, soluzioni e cuore

      
     Assistenti e Staff al SISD di Perugia
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LE INTERVISTE AI PRESIDENTI

Esiste una ricetta per ripensare l’attività 
dei Club Service?
Il periodo difficile che stiamo vivendo 
non consente di poter pianificare 
programmi a lungo termine soprattutto 
per l’incertezza che domina questo 
tempo.  Ritengo quindi non possa 
esserci una ricetta precisa da applicare 
alla vita del Club se non quella di 
aumentare la capacità di adattarsi al 
rapido cambiamento e di affrontarlo con 
modalità di azione diverse da quelle alle 
quali eravamo abituati. 

Quali saranno i compiti dei Club 
Rotary nell’immediato futuro?
Al termine dell’emergenza sanitaria 
emergeranno certamente le gravi 
conseguenze soprattutto economiche 
del lungo periodo di lock down 
a cui si aggiungeranno quelle del 
cambiamento dell’assetto sociale. 
Dovremo osservare i nostri territori, 
analizzare la trasformazione prodotta 
dalla pandemia e le nuove condizioni 
che ne sono derivate, rilevare i bisogni 
per cercare nuove soluzioni e forse 
anche nuove opportunità. Attraverso 
la multidisciplinarietà delle nostre 
categorie professionali dovremo saper 
costruire progetti e programmi duraturi e 
concreti per contribuire al cambiamento 

della comunità, accompagnandola nella 
ripresa. Sarà importante cercare un modo 
nuovo per essere vicini alla collettività ed 
inserirci nelle nuove progettualità.
Proprio in questi giorni il Governatore 
ci ha proposto un progetto Interclub 
“Oltre il Covid” per creare una sinergia 
più forte tra i Club nel comprendere le 
necessità del territorio, pianificare ed 
attuare una risposta efficace. Unire idee 
ed esperienze tra i Club può accrescere 
il valore e la forza di azione. Viene 
concretizzata la visione del Rotary dove 
uomini e donne intraprendenti, amici, 
conoscenti, professionisti ed imprenditori 
si riuniscono per impegnarsi a risolvere i 
problemi più pressanti, scambiare idee, 
agire ed apportare cambiamenti positivi 
e duraturi nella comunità.

Ci sono nuove opportunità per l’azione 
del Club?
Come in ogni periodo di crisi ci sono 
anche opportunità da saper cogliere. 
Questo tempo particolare ci ha costretti 
a comunicare soltanto in via telematica 
accelerando un processo  di nuova 
comunicazione già segnato ma che 
avrebbe richiesto un periodo molto 
più lungo per affermarsi pienamente. 
Nonostante l’incontro online non riesca 
a sostituire completamente quello in 
presenza tuttavia ha delle potenzialità 
indubbie come la praticità e la possibilità 

di far collegare facilmente i club anche 
a distanza. Sono possibili incontri più 
frequenti non solo tra i soci ma anche tra 
club lontani, con considerevole risparmio 
di tempo.  E seppure minima parte la 
riduzione del  traffico può contribuire 
ad un minore impatto sull’inquinamento 
ambientale. 
Probabilmente questo format di incontro 
online sarà preservato anche in futuro 
quando potrà affiancare, speriamo 
presto, gli incontri tradizionali. Inoltre 
quest’anno, abbiamo potuto utilizzare i 
fondi che erano destinati alle conviviali 
tradizionali per altri progetti incluse 
le attività di beneficenza e supporto al 
nostro territorio.
Le difficoltà di questo momento 
critico, i nuovi problemi e le nuove 
necessità richiederanno certamente 
maggiori risposte alle quali il Club potrà 
contribuire.

Quali sono i progetti messi in campo 
che diventano “sostenibili” a livello 
ambientale, economico o sociale? 
In aggiunta ai progetti del piano 
annuale già programmati, il persistere 
dell’emergenza oltre i termini prevedibili 
ha indotto il Club ad intervenire con 
un nuovo progetto a sostegno delle 
piccole imprese del territorio offrendo 
impegno personale e competenze dei 



Club Fabriano ha donato uno schermo 
piatto da 75 pollici, touch screen, 
multimediale con ampie potenzialità 
funzionali in dotazione al laboratorio di 
lingua inglese della scuola. 

Il Dirigente scolastico Prof Antonello 
Gaspari, il Presidente RC Fabriano Maura 
Nataloni.

Per il progetto Rotary 
Telemedicina 

(Giovedì 10 dicembre). È stata 
completata la consegna ai medici 

del territorio degli strumenti per il 
monitoraggio a distanza dei pazienti 

affetti da patologia Covid-19, (monitor 
multiparametrici e saturimetri).
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Marura Nataloni - Rotary Club Fabriano

soci per reagire alla crisi. La vera essenza 
del Rotary è fare progetti di servizio 
mettendo in rete diversi Club. È con 
questo spirito che alcuni professionisti 
medici del nostro Club hanno offerto 
visite mediche gratuite ad un 
Rotary Club vicino.

Oltre ai progetti già 
programmati avete fissato 
nuovi obiettivi?
Sì, tra i nuovi obiettivi c’è 
quello di offrire un aiuto 
concreto a coloro che si trovano 
in condizioni di disagio 
soprattutto in un periodo così 
difficile. Anche se il Rotary 
non è chiamato a fare beneficienza, 
alcune volte il confine tra beneficienza 
e service è molto sottile e le due cose 
sfumano l’una nell’altra. Abbiamo a che 
fare con sacche di indigenza e povertà 
che non possiamo ignorare. In questa 
fase cerchiamo di far sentire la nostra 
vicinanza ai più deboli non solo con 
progetti ma anche con aiuti concreti per 
alleviare le loro difficoltà.

Progetto

”Filigrana del Rotary” 

Domenica 19 luglio 2020. Scuola 
Internazionale dei Mestieri d’Arte di 
Carifac’Arte nel complesso de Le Conce 

tra i nostri

Progetti di club

di Fabriano. Presenti Il Governatore 
del Distretto 2090 Rossella Piccirilli, 
il Presidente della Fondazione Carifac 
Dr Marco Ottaviani, il Presidente RC 
Fabriano Maura Nataloni. I mastri cartai 
e filigranisti hanno mostrato il processo 

di lavorazione della filigrana fino alla 
realizzazione finale del foglio con il logo 
del Rotary.

24 ottobre, 2020. Il Club di Fabriano 
ha diretto l’incontro con i Presidenti 
dei Rotary Club italiani che hanno 

sede nelle “Città Creative” 

dell’Unesco, finalizzato alla creazione 
di una rete Rotary tra le Città”. Sono 

state stabilite le basi 
per una collaborazione 
tra i Club in iniziative 
comuni. I Presidenti 
hanno consolidato i 
propri rapporti in vista 
del comune obiettivo, 
costituito dalla protezione 
e dalla valorizzazione 
delle identità storiche 

delle rispettive comunità. Stabilizzazione 
delle relazioni e comunicazione delle 
specificità saranno i prossimi passi. La 
creatività e l’industria culturale possono 
essere il motore dei piani dei Club per lo 
sviluppo delle rispettive comunità.

Donazione 
schermo piatto 

multimediale 

alla Scuola primaria “Allegretto Nuzi” 
(12 novembre2020).  Con il contributo 
di una sovvenzione distrettuale della RF 
è stato realizzato il progetto dedicato ai 
giovani ed alla loro educazione. Il RC 
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Intervista al Presidente Antonio Durantini

Rotary Club L’Aquila Gran Sasso d’Italia

I Rotary Club di tutto il mondo hanno 
dovuto cambiare radicalmente il loro 
modo di agire, sono passati dagli in-
contri organizzativi e conviviali tra 
soci che erano il motore delle attività 
alle modalità a distanza in ossequio 
alle norme per la prevenzione dal con-
tagio da Covid-19. Le modalità on line 
hanno rivelato nuove possibilità ma 
anche tante difficoltà, come state af-
frontando questa situazione?

Il nostro Club ha sempre cercato di 
lavorare molto sull’azione interna, 
l’amicizia tra le persone è una delle 
molle della nostra attività, vedendosi, 
stando insieme si può progettare e pro-
grammare eventi ed interventi senza mai 
avere la sensazione di fatica o di diffi-
coltà, sicuramente l’annullamento delle 
riunioni in presenza e il contestuale pas-
saggio al virtuale ha influito sul benessere 
dei soci. Non ci siamo persi d’animo pur 
vivendo in un territorio già fortemente 
provato dal sisma e dal lungo periodo 
post-sisma con i suoi mille disagi legati 
alla ricostruzione fisica e alla ricostruzi-
one dei rapporti sociali ed economici di 
una comunità dispersa. Abbiamo pen-
sato di intervenire sulle emergenze man 

mano manifestatesi portando sostegno, 
ad esempio, al personale di protezione 
civile e ai volontari che hanno affron-
tato un grande incendio divampato in 
piena pandemia nel nostro territorio. Nei 

grandi disastri si può essere a servizio 
della Comunità anche con piccoli ges-
ti che trasmettono la riconoscenza ai 
corpi specializzati di pronto intervento. 
L’aumento vertiginoso di utenti della 

“Intervenire con 
celerità sui bisogni”
il nostro club si è riorganizzato così

Con un carico di acqua, il Rotary Club L’Aquila Gran Sasso d’Italia ha inteso ringraziare tutti 
coloro che in prima linea hanno affrontato gli incendi che hanno devastato le nostre meravigliose 
montagne. Nella foto il Presidente del Rotary Club L’Aquila Gran Sasso d’Italia, il Sindaco di 
L’Aquila Pierluigi Biondi, il Tesoriere del Club Giampiero Mantenuto
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mensa cittadina che dispensa pasti a chi è 
in difficoltà ci ha portato a fare donazioni 
dirette, così come ci sono state donazioni 
all’orfanotrofio locale e ad altre situazioni 
in stato di necessità.

Quindi un cambiamento anche nei 
rapporti tra il Club e il suo territorio.

Sì, stiamo cercando di individuare un 
nuovo modo di essere a servizio della 
nostra comunità intervenendo con celer-
ità direttamente sui bisogni. Speriamo di 
poter tornare al più presto in una situ-
azione di normalità, anche se sarà una 
normalità diversa da quella che abbiamo 
conosciuto, per poter tornare a proget-
tare interventi di lungo respiro. Sono 
certo che avremo modo di realizzare i 
progetti che avevamo in cantiere anche 
dando continuità ai programmi del Club 
e alla sua azione di intervento sul territo-
rio e sull’ambiente.

Quale direzione avranno i nuovi obiet-
tivi?

Il nostro Club punta molto sull’azione 
giovani, sul lavoro con le nuove gener-
azioni, sulla prevenzione e sull’ambiente, 
linee direttrici che hanno guidato da 
tempo il nostro impegno.

Antonio Durantini - Rotary Club L’Aquila Gran Sasso D’Italia

Il Presidente Antonio Durantini e il Tesoriere Giampiero Mantenuto con i responsabili della 
Mensa di Celestino L’Aquila

Il Presidente Antonio Durantini e il Tesoriere 
Giampiero Mantenuto con la Direttrice della 

Casa Famiglia Maria Ferrari L’Aquila

Pronti ad agire il Rotary è il punto d’incontro in cui uomini e 
donne intraprendenti, amici, conoscenti, professionisti ed imprenditori si riunis-
cono per impegnarsi a risolvere i problemi più pressanti, scambiare idee, agire ed 
apportare cambiamenti positivi e duraturi nella comunità.
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“Fare rete”
è l’imperativo del nostro club
che individua come campi
di intervento la prevenzione,
la scuola e il tessuto socio economico

Intervista alla Presidente Luciana VecchiRotary Club Pescara Ovest

I giorni che ci troviamo a vivere 
hanno cambiato il nostro modo di 
comportarci, abbracciamo meno i 
familiari, incontriamo poco, o quasi 
niente, gli amici. La vita dei Club si 
è spostata on line con innumerevoli 
nuove modalità di interpretare il 
servizio. Questa nostra indagine per 
comprendere meglio quello che ci sta 
accadendo e la nostra straordinaria 
resilienza alla pandemia inizia dal 
Rotary Club Pescara Ovest e con la sua 
energica Presidente Luciana Vecchi:

La Pandemia da Coronavirus ha segnato 
profondamente il nostro tessuto sociale 
ed economico, che appare sempre più 
sfiduciato, coinvolgendo in questa 
condizione tante realtà associative 
radicate nel territorio compresi i Club 
Rotary, con il rischio di sospenderne 
l’attività o peggio disperdere tante 
energie vitali e produttive. Dobbiamo 
contrastare questi effetti con tutte 
le nostre forze, impegno comune e 
rinnovato slancio, nella consapevolezza 
che il nostro agire richiede un cambio 
di mentalità, il passaggio da una cultura 
del competere a quella del condividere. 
Occorre passare dagli individualismi che 
hanno caratterizzato il nostro recente 
passato ad azioni condivise all’interno ed 

all’esterno dei nostri Club, in raccordo con 
le Istituzioni locali ed in collaborazione 
o in partenariato con altre Associazioni 
che operano con analoghi obiettivi 
nella stessa area territoriale. Come in 
tutti i periodi di crisi è necessario “fare 
rete”, lavorare insieme per uno scopo 
comune, nell’ottica che nessuno è più 
bravo dell’altro, ma si diventa bravi tutti 
insieme quando lo sforzo e l’impegno 
corale possono arrecare benefici alla 
comunità.

Sarebbe facile limitarsi ad aiutare 
economicamente qualche necessità 
espressa nel territorio ma Il Rotary, 
per la sua essenza, dovrebbe rimuove 
le cause che rendono necessaria la 
beneficenza, cosa si può fare nell’Italia 
post pandemia?

Il coraggio, che ci ha sempre 
contraddistinto nell’affrontare i 
cambiamenti nel corso del tempo con 
grande spirito di adattamento, ci deve 
spronare nella ricerca di un approccio 
diverso alle reali esigenze del territorio. 
Fermo restando il Service al centro del 
nostro agire, dovremmo assumere la 
connotazione di una “struttura integrata” 
nel territorio, pienamente operativa 
grazie ai suoi soci che da “spettatori”, 

come accade spesso, devono diventare 
“attori”, disponibili ad offrire la loro 
competenza per il bene della Comunità.

Si creano inediti rapporti tra i Club 
Rotary ed i nuovi bisogni, riusciamo ad 
individuarli?

L’impatto della Pandemia in tutti i 
settori della vita sociale ed economica 
ha fatto emergere nuovi bisogni legati 
all’acuirsi di problematiche preesistenti 
ed all’insorgere di nuove, che vanno 
dalla perdita del lavoro alla precarietà 
diffusa, alle disuguaglianze sociali e altro. 
Partendo da un’analisi puntuale e mirata 
su quali sono le nostre reali possibilità 
di intervento, in quali ambiti e con 
quali risorse, vanno individuati Service 
necessariamente più utili e funzionali al 
miglioramento delle condizioni di vita, 
anche con un respiro temporalmente 
più ampio (biennio/triennio) che 
consenta l’utilizzo programmatico di 
risorse professionali ed economiche in 
maniera continuativa, quindi più efficace, 
e di costruire rapporti collaborativi con 
altri Enti di servizio quotidianamente a 
contatto con le realtà in sofferenza del 
territorio.

Ci sono nuove opportunità per l’azione 
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del Club?

Se noi intendiamo la Resilienza non solo 
come capacità di affrontare e superare le 
conseguenze della crisi, ma anche come 
capacità di trasformare la pandemia in 
opportunità, possiamo costruire qualcosa 
di diverso, puntando in particolare sui 
service con progetti di sicuro e concreto 
impatto sul territorio. Certamente sono 
state sconvolte le nostre abitudini dalle 
rituali conviviali ai caminetti, ma abbiamo 
nel contempo scoperto quanto le nuove 
modalità di incontro e di confronto 
online, nuova via durante l’emergenza, 
possano essere utili per facilitare contatti 
tra soci che, per motivi lavorativi o altro, 
non riescono ad assicurare assiduità 
nella frequenza ed utile collaborazione, 
evitando così che si sentano marginali, 
propensi ad abbandonare la Comunità 
rotariana. Credo che il futuro ci riservi 
collegamenti più ampi, diversificati nelle 
modalità, in presenza/online a seconda 
delle necessità ed opportunità, ma 
sicuramente nella direzione di azioni più 
partecipate e condivise.

Quali sono i progetti messi in campo 
che diventano “sostenibili” a livello 
ambientale, economico o sociale?

Di fronte alle evidenti difficoltà a 
poter realizzare progetti e service come 
previsto all’inizio dell’anno rotariano, 
non ci siamo persi d’animo, decisi a 
scendere in campo a sostegno del nostro 
territorio, messo così a dura prova 
dalla Pandemia. Attraverso l’analisi 
di quanto programmato, abbiamo 
proceduto ad una selezione degli 
interventi che potessero essere più utili 
nell’immediato rispetto alle urgenze e 
alle emergenze manifestatesi, volgendo 
la nostra attenzione su tre direttrici: la 
prevenzione, la scuola e il tessuto socio 
economico. Nella consapevolezza che le 
iniziative così necessarie non potessero 
essere realizzate con le sole energie 
interne al club, ci siamo preoccupati di 
consolidare rapporti e collaborazioni, già 
attivi ma non in maniera sistematica, con 
altre associazioni e soggetti del territorio 
nonché istituzioni locali e regionali. Il 
coinvolgimento di queste risorse esterne 
al Club, seppur contigue, ha assicurato 
la riuscita dei service messi in campo e 

nello stesso tempo ha fatto comprendere 
come il Rotary, visto ancora per certi 
versi come club elitario, possa essere un 
partner qualificato di cui ricercare la 
collaborazione per la sua vocazione di 
servizio e le variegate competenze dei 
suoi soci. Con questo spirito abbiamo 
realizzato le nostre tante attività.

Avete fissato nuovi obiettivi?

In linea con la nostra visione di Club 
esplicitata nel Piano direttivo “Essere 
riconosciuti come Club di Service, 
dinamico e innovativo, riferimento 
nella propria comunità per l’integrità, 
l’impegno a servire al di sopra di ogni 
interesse personale e l’attenzione a 
cogliere e creare opportunità a sostegno 
dei bisogni della collettività”, ad oggi 
fortemente attuale, si è cercato di 
potenziare l’unità e la condivisione, 
indispensabili al fine di corrispondere 
alle esigenze emerse nella comunità, con 
attenzione ai giovani, in questo momento 
in particolare difficoltà per le incertezze 
nelle loro prospettive.

- Nel mese di Ottobre

“Uno sguardo al 
Coronavirus” 

Campagna di prevenzione oculistica 
del contagio da Covid-19 attraverso 
il contatto diretto con gli occhi, con 
la collaborazione dell’UOC oculistica 
dell’Ospedale civile di Pescara e 
Adricesta onlus, I Patrocini di Regione, 
Provincia e Comune, Asl, Associazione 
Medici Oculisti (AIMO). 

Presentato con una conferenza stampa 
presso la sala consiliare del Comune di 

Pescara, alla presenza del 
Sindaco, del Direttore 
Generale Asl, del 
Presidente dell’Ordine 
dei medici, del Primario 
oculista dell’Ospedale 
civile, della Presidente di 
Adricesta onlus, e stampa 
e TV locali. Il Progetto 
è stato segnalato anche 
nel Congresso nazionale 

dell’AIMO.
 

In occasione della Giornata mondiale 
della vista è stata organizzata anche una 
conviviale sul tema con i Medici oculisti 
e numerosi ospiti.

tra i nostri

Progetti di club
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“Ripartire insieme al 
tempo di COVID-19: 

aspetti psicologici e 
comportamentali, 

strategie di intervento 
in ambito scolastico”

Incontri settimanali online con due 
psicologhe-psicoterapeute, nostre socie, 
ed un medico osteopata, organizzati 
nel mese di novembre e rivolti a 
docenti e genitori delle scuole di ogni 
ordine e grado di Pescara e provincia. 

L’iniziativa, riportata da stampa e 
TV locali, ha incontrato consenso ed 
una partecipazione così ampia che, 
su sollecitazione di alcune scuole, si 
è deciso di organizzare altri incontri 
online nel mese di febbraio su un tema 
particolarmente sentito “Coronavirus 
e mal di vivere: depressione, paura e 
stati ansiosi. Tecniche di rilassamento 
specifiche”.

“Violenza contro le 
donne e Codice rosso”

Convegno online sulla tutela delle 
persone fragili ad un anno dall’entrata in 
vigore del cosiddetto Codice rosso.

 
Relatori: Anna Rita Mantini Procuratore 
aggiunto Procura della Repubblica di 
Pescara, Maria Franca D’Agostino 

Presidente della Commissione regionale 
per le Pari opportunità e Sara Di 
Giovanni psicoterapeuta 
dell’Associazione Ananke onlus, con 
interventi del Governatore del Distretto 
2090 Rossella Piccirilli e del Sindaco di 
Pescara Carlo Masci. 

In occasione delle festività natalizie, 
in collaborazione con la Croce Rossa 
Italiana sede di Pescara, sono stati 
consegnati buoni spesa a famiglie in forte 
difficoltà ed una TV 49 pollici ai ragazzi 

della Comunità “La volpe” del 
CEIS di Pescara.

Service a favore della LILT di 
Pescara, impegnata nella campagna di 
prevenzione oncologica “nastro rosa 
e azzurro”, con un contributo per la 
sanificazione degli ambienti.

Service nel mese di Gennaio, 
con la donazione di un 

“Tunnel nebulizzatore” 
ad ultrasuoni igienizzante e sanificante 
con controllo della temperatura e 
dell’accesso dei visitatori, al Distretto 
sanitario di Pescara, in collaborazione 
con l’azienda Smart Project. La 
macchina è stata inaugurata alla presenza 
delle Autorità sanitarie regionali e 
locali, riportata dai mass-media locali e 
regionali, con grande risonanza sui social 
e nel web.

Partecipazione al Progetto distrettuale 

Telemedicina con intervento 
di quattro medici di famiglia di Pescara e 
provincia, rappresentanti anche sindacali 
dei Medici di famiglia a livello regionale 
e provinciale.
È prevista la realizzazione a breve anche 

del Progetto “Start & Train” 
di orientamento al mondo del lavoro 
e formazione allo sviluppo delle 
startup, rivolto a studenti universitari 
e neolaureati, in collaborazione 
con l’Università “G. D’Annunzio”, 
Facoltà di Economia aziendale, con 
Confindustria Giovani Imprenditori e 
con il coinvolgimento del nostro Club 
Rotaract. 

In itinere è il Progetto “E-book 
della salute”, sostenibile per la 
sua forma digitale, rivolto alle scuole 
e non solo, allo scopo di informare e 
sensibilizzare alla prevenzione oncologica 
attraverso una corretta alimentazione e 
adeguati stili di vita.
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Quella cui stiamo assistendo è una

rivoluzione profonda
Il RC Isernia si misura con entusiasmo

su nuovi progetti ambientali
e turistico-culturali

Intervista al Presidente Massimiliano Belfonte
Rotary Club Isernia

Le nostre Comunità si trovano alle 
prese con grandi cambiamenti, sembra 
crollare ogni sicurezza, le persone 
hanno bisogno di imparare di nuovo 
a fidarsi gli uni degli altri, l’impegno 
sociale, però, resta un valore fondante. 
Come va ripensata l’attività dei Club 
Service?

Una bella domanda! A primo acchitto 
è difficile immaginare una ricetta unica. 
Quella alla quale stiamo assistendo è una 
rivoluzione profonda, che certamente sta 
mutando il nostro atteggiamento negli 
stili di vita, nei rapporti interpersonali, 
nel lavoro e nel sociale. Oltretutto, siamo 
ancora dentro questo cambiamento, per 
cui non è facile recuperare il distacco 
necessario a rendere della situazione 
un resoconto compiuto. Tuttavia, una 
riflessione è possibile e, a ben pensarci, la 
risposta non è nemmeno tanto difficile. 
Siamo il Rotary, ovvero un’organizzazione 
concepita per garantire una presenza 
certa, rassicurante e autorevole in 
situazioni di difficoltà, di conflitto, 
di impoverimento umano e sociale, è 
nella natura stessa del nostro sodalizio 
assumere questo ruolo. Probabilmente, 
dall’alto del nostro benessere ci eravamo 
abituati a pensare che le situazioni 
più estreme fossero sempre lontane 

da noi, per cui ci sconvolge il doverci 
confrontare direttamente con la 
prossimità di un problema tanto grave, 
che investe da vicino noi, i nostri affetti, 
le nostre relazioni. Ma per un rotariano 
non può che essere un turbamento 
passeggero: subito dopo si riscoprono 
e si rafforzano le ragioni della scelta di 
mettersi insieme per operare a costruire 
il bene collettivo, servire, a tanti e a tante 
cose; ecco perché credo fermamente che 
questa pandemia, così diffusa e capillare, 
ci impone semplicemente di rilanciare 
e rafforzare ciò che già siamo e che da 
sempre siamo stati. Con un dovere in 
più: affinché la nostra azione verso gli 
altri sia massimamente incisiva, essere 
ancora più coesi e solidali tra di noi, nel 
club e tra i club.

Questo è un periodo in cui vediamo 
inedite necessità intorno a noi, 
possiamo donare e aiutare in mille 
modi, ma il Rotary attraverso la sua 
progettualità deve aiutare a rimuove 
le cause che rendono necessaria la 
beneficenza, cosa si può fare?

Continuare a fare Rotary, con ancora 
più forza. Il momento di grave difficoltà 
rafforza la volontà di continuare a 
operare costruendo prospettive in grado 

di far superare le difficoltà strutturali. 
Certo, nell’immediato c’è stato e c’è 
ancora bisogno anche d’interventi 
benefici, in soccorso dei tanti nuovi 
bisogni che si sono generati, in maniera 
tanto imprevedibile e improvvisa quanto 
grave. Il Club di Isernia, ad esempio, è 
intervenuto da subito nell’emergenza 
con una donazione di 5.000 euro per 
l’acquisto di attrezzature da destinare 
all’ospedale cittadino, contribuendo 
a superare la grave carenza di 
mezzi manifestatasi con l’insorgere 
dell’epidemia. È poi intervenuto con un 
contributo di 2.500 euro in favore di un 
Emporio della Solidarietà istituito dalla 
Caritas Diocesana di Isernia per far 
fronte alle nuove povertà nate dalla crisi. 
Beneficenza, dunque. Ma di fronte a una 
necessità di sopravvivenza la beneficenza 
può ben dirsi pur essa un progetto, di vita. 
Il passo successivo dev’essere comunque 
quello di immaginare soluzioni in grado 
di risolvere strutturalmente questi 
bisogni, dando alle azioni un respiro 
progettuale più ampio. Il nostro club, 
del resto, sta operando già da qualche 
anno per contribuire fattivamente allo 
sviluppo del territorio, con progetti che, 
superata l’emergenza, andranno rilanciati 
con gran slancio, soprattutto in tre ambiti 
d’intervento che già prima di questa crisi 
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avevamo individuato come di precipuo 
interesse per lo sviluppo sociale ed 
economico del nostro territorio: sociale, 
ambientale e turistico-culturale. 

Quindi di riescono a creare nuovi 
rapporti tra i Club e le comunità in 
difficoltà per la pandemia?

Bisogna farlo. Se prima ci ponevamo 
il problema di stimolare la crescita 
economica in contesti come il nostro che 
manifestavano una fragilità in tal senso, 
oggi che, che sotto i colpi di una crisi 
tanto improvvisa e severa, questa fragilità 
è diventata una conclamata debolezza, 
dobbiamo imprimere ancor maggiore 
incisività e rigore alla nostra azione. In un 
orizzonte più vasto, che travalica di molto 
i confini del club, emergono urgenze 
ancora più impellenti: qui giocherà 
un ruolo fondamentale l’attivazione 
di quella vasta rete di solidarietà che 
il Rotary rappresenta per il mondo. 
Credo che, al di là dei contenuti, tutto 
si giocherà in una duplice modalità di 
lavoro: dare attenzione ciascun club alla 
realtà a esso più prossima, tutti insieme 
dare attenzione ai bisogni più generali 
con i quali il mondo si troverà a fare i 
conti. L’opportunità sarà utile anche 
per rimarcare il ruolo del Rotary come 
attore non comprimario della propria 
realtà sociale. Sono convinto che proprio 
in questo atteggiamento propositivo e 
fattivo si esplica la leadership, un concetto 
che ha la necessità di sostanziarsi in 
azioni, senza le quali rischia di restare un 
mero predicato di autoreferenzialità.

Ci sono nuove opportunità per l’azione 
del Club?

Con l’aumento dei bisogni, le 
opportunità collimano con la necessità, 
anzi, con il dovere di attivarsi per 
contribuire alle necessità della propria 
comunità. Che sono soprattutto 
necessità di crescita sociale. In questo 
senso, credo che abbia un ruolo cruciale 
il rapporto con le scuole. Il club ha 
dato sempre una grande attenzione ai 
temi dell’educazione e della crescita dei 
giovani, sostenendo progetti in favore 
della scuola. Prima della pandemia, 
stavamo per dare l’avvio a un progetto 
di educazione stradale, che certamente 

riprenderemo appena ciò sarà possibile. 
Ma già in passato abbiamo realizzato 
innumerevoli iniziative - mi vengono 
in mente quella sul bullismo, una delle 
ultime realizzate, o quella sulle ricette di 
cucina dei detenuti del carcere, raccolte 
e pubblicate a cura dei ragazzi delle 
scuole - perché riteniamo che alla scuola 
sia da riservare un’attenzione costante. 
La scuola, poi, è in grado di rendere al 
Rotary il suo tributo di entusiasmo e 
gratitudine. Uno scambio mutualistico 
per cui non è un caso se a Isernia è attivo 
un Rotaract club e, da qualche anno, 
anche un Interact. Con il club ci stiamo 
anche preparando alla ripresa che seguirà, 
con progetti in grado di contribuire alla 
riqualificazione del decoro urbano di 
Isernia, riscoprendo e valorizzando gli 
elementi storici che contribuiscono a 
definire il volto della città. Da sempre 
il Club si adopera per contribuire alla 
diffusione della conoscenza del proprio 
territorio, soprattutto promuovendo il 
giacimento Paleolitico di Isernia, un 
sito preistorico di primaria importanza, 
risalente al 600.000 anni fa, sul quale 
di recente è stato rinvenuto un reperto 
umano, il primo “Italiano” della storia. 
Per la propria intensa attività, il Club, 
su autorizzazione del MIBACT, può 
fregiarsi del titolo di “Ambasciatore 
del Paleolitico nel mondo”. Oggi, 
però, con un orizzonte ridefinito dalla 
pandemia, che ha improvvisamente 
causato un fermo pressoché totale delle 
attività culturali e turistiche, il club si 
sta attivando per dare attenzione alla 
riqualificazione di alcune aree della città, 
nell’intento di predisporla alla ripresa 
che, nella speranza di tutti, presto si potrà 
realizzare. Per questo ha curato il restauro 
di un’opera scultorea di Cascella, posto 
sul piazzale della Stazione, e, proprio nei 
prossimi giorni, provvederà a restaurare 
e illuminare gruppo lapideo antistante 
il Palazzo di Giustizia. Il dopo-Covid 
sarà certamente un momento di ritorno 
al viaggio, ma certamente a un viaggio 
diverso, teso soprattutto alla (ri)scoperta 
non solo di luoghi, ma anche di valori 
umani. Riprenderemo poi un progetto 
nel quale crediamo molto, a partire dal 
quale contiamo di migliorare l’offerta 
turistica della città e dell’intero territorio 
regionale: la rievocazione storica del 
ritorno di Papa Celestino V a Isernia. 

Celestino V, al secolo Pietro Angelerio, è 
stato molto amato dal popolo di Isernia, 
dove ebbe i natali e il forte legame che 
Egli ebbe con la sua città è testimoniata 
dal fatto che, eletto Papa nella Basilica 
di Collemaggio a L’Aquila, durante il 
suo viaggio verso Napoli, sede del suo 
papato, impose al corteo una deviazione 
per recarsi a Isernia, dove soggiornò il 14 
e 15 ottobre del 1294. 

La rievocazione di questo episodio è stata 
proposta dal club e realizzata per la prima 
volta, in collaborazione con Regione, 
Provincia, Comune, Pro Loco e Diocesi, 
a ottobre del 2019 e, se quest’anno non ha 
potuto tenersi, sarà sicuramente ripresa 
appena le condizioni lo consentiranno. 
Al di là del singolo evento, che pure ha 
riscosso il consenso unanime di tutta la 
città, vuole essere per noi l’inizio di un 
percorso che porterà alla creazione di 
una rete di luoghi, fatti e… club intorno 
alla figura carismatica di Celestino, 
finalizzata alla connessione di elementi 
culturali comuni e alla composizione di 
un’offerta turistica integrata. 

Ringraziamenti finali della rievocazione 
storica
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Ecco, quello che prima era per noi un bel 
progetto, diventa ora un modo concreto 
per aiutare la rinascita dei settori più 
colpiti dalla pandemia, il turismo e la 
cultura, che nell’arco dell’ultimo anno 
hanno visto pressoché azzerate le proprie 
economie.

Che valore acquista la parola 
sostenibilità nei vostri progetti??

Enorme. La sostenibilità non può essere 
più ignorata, è il faro che deve fare da 
guida a ogni idea di sviluppo, per cui 
dev’essere sottesa a ogni progetto o 
azione. In tema di sociale e di ambiente, ad 
esempio, il club di Isernia ha immaginato 
il progetto “Orti solidali”, che prevede 
il recupero delle colture tipiche in 
impianti realizzati grazie all’utilizzo di 
terreni demaniali e gestiti, in maniera 
ecocompatibile, in forma associata dai 
cittadini, con il supporto lavorativo di 
disoccupati, disabili, extracomunitari, 
bambini. Un progetto per il quale il 
club prevede il coinvolgimento del 
Comune, dell’Università, delle scuole, 
delle associazioni, oltre che l’apporto 
significativo delle professionalità dei 
soci. Siamo convinti della efficacia 
del progetto sotto diversi profili: la 
capacità di generare opportunità di 
lavoro e recuperare antichi mestieri, 
la possibilità di applicare la ricerca 
sui genomi delle colture tradizionali a 
un’agricoltura che sia insieme antica per 
cultura e all’avanguardia per tecnologia, 
l’opportunità di sperimentare un modello 
di produzione solidale e sostenibile, 
economicamente e socialmente, oltre 
che per l’ambiente, in grado di riscoprire 
ed enfatizzare un rapporto rispettoso, 

fruttuoso e filiale tra uomo e natura. 
Un rapporto che si esplica anche nella 
progettazione, da parte del club per la 
città, di una viabilità sostenibile, con 
l’individuazione di percorsi alternativi, 
lungo i quali realizzare una pista ciclabile. 
A tratti affiancando la viabilità ordinaria, 
a tratti dipanandosi nel verde delle zone 
limitrofe al centro, la pista avrà il duplice 
scopo di consentire un’alternativa 
viaria per gli spostamenti urbani, con 
conseguente decongestionamento del 
traffico e riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, e, nel contempo, dare uno 
spazio praticabile al tempo libero e allo 
svago lontano dal centro abitato. Va da 
sé che, dopo alcune preliminari azioni 
intraprese, abbiamo dovuto interrompere 
momentaneamente l’attuazione dei 
due progetti, che però, appena sarà 
possibile, avranno già i presupposti 
per poter partire. Nel frattempo, non 
abbiamo tuttavia rinunciato a dare 
attenzione alle tematiche ambientali e, 
raccogliendo con entusiasmo l’invito del 
Distretto, terremo il prossimo 21 marzo 
un incontro in streaming, organizzato 
di concerto tra tutti i club del Molise, 
per discutere insieme di ambiente e di 
sostenibilità. Sono certo che, a partire da 
questo incontro, ci ritroveremo tra club a 
immaginare un progetto comune.

Il futuro prossimo?

Indubbiamente l’attuale condizione 
genera il desiderio di rinsaldare i rapporti 
con la propria comunità e credo che i 
progetti da intraprendere, come quelli 
che ho descritto a titolo di esempio, 
siano in grado di farlo. Ma credo anche 
che, oltre che rimarcare la presenza 
all’esterno, gli obiettivi più immediati 
vadano individuati all’interno del Rotary, 

per affilare le armi e accogliere le nuove 
sfide. A partire dai soci. Rispetto a un 
quadro mutato, il club ha la necessità di 
riflettere e ridefinire il rapporto con i soci, 
vedo motore di ogni azione rotariana, 
valorizzando l’apporto professionale 
che ciascuno di essi può conferire al 
club e operando per rafforzare i rapporti 
di amicizia tra essi, anche ritrovando 
quella convivialità che da sempre fa 
nascere e sviluppare i rapporti interni al 
club. Poi c’è il club: quello di Isernia è 
stato fondato 65 anni fa, ha una lunga 
tradizione di credibilità, per cui deve 
confrontarsi con il mantenimento 
di livelli sempre alti di qualità degli 
associati e della propria linea di azione. 
Il club oggi ha inoltre la necessità di 
rivedere la propria forma associativa, 
darsi nuove regole, ridefinire le norme 
di funzionamento. Per il club è inoltre 
importante individuare meccanismi in 
grado di garantire continuità a progetti 
complessi che hanno necessità di un 
arco di tempo più ampio di un anno 
rotariano per poter essere realizzati. 
Credo anche che sia molto importante 
ricercare la massima condivisione tra 
club, in modo che, operando in raccordo 
tra più soggetti, si possano raccogliere, 
scambiare e veicolare buoni esempi e 
buone pratiche. C’è poi il Distretto. Sono 
certo che tutti i club vedono nel Distretto 
il luogo nel quale vedere attuate forti 
azioni di raccordo e di armonizzazione 
delle proprie azioni, coordinando e 
promuovendo progetti di più ampio 
respiro, in grado di coinvolgere i singoli 
club in una dimensione più ampia e 
di amplificare gli effetti delle ricadute 
progettuali delle singole iniziative; un 
Distretto che sappia continuare a farci 
ritrovare, accresciute e riaffermate, le 
ragioni che hanno spinto ciascuno di noi 
a essere un rotariano.  

Il discorso del presidente in occasione 
del primo Passaggio del Martelletto in 
streaming

La consegna dell ’assegno all ’Emporio della 
solidarietà, alla presenza del Sindaco di 
Isernia

Il Monumento di Cascella, restaurato a cura 
del club di Isernia



“Telemedicina”
la proposta del service distrettuale,
di uno straordinario progetto
che aiuta a combattere il covid

N.1 MAGGIO 2021 19 

LE INTERVISTE AI PRESIDENTI

Intervista al Presidente Marco PozziRotary Club Jesi

Il Rotary Club di Jesi si è subito attivato 
per dare una risposta alle necessità 
delle comunità colpite dalla pandemia 
proponendo un service distrettuale e 
coinvolgendo molti Club. Esiste una 
ricetta per ripensare l’attività dei Club 
Service?

A me sembra che al momento sia 
indispensabile ripensare all’essenza 
del Rotary, lo dico sulla base del fatto 
che se il sodalizio viene vissuto come 
un’opportunità per fare qualcosa di buono 
nel mondo, per servire al di sopra del 
proprio interesse, offre delle opportunità 
infinite.
Anche in questo anno devastato dal 
COVID, l’essere Presidente di un 
Club mi ha dato modo di conoscere 
tanti Rotariani di altissimo valore 
professionale e personale, una enorme 
ricchezza umana   che, soprattutto nel 
contesto del Rotary, può tradursi in tanti 
progetti a favore di tante cause, toccando 
tutti i punti critici della nostra società.
Ed è proprio il contesto del Club Service 
che consente alle stesse persone di fare 
molto, ma molto di più di quanto non 
sarebbe possibile alle stesse persone fuori 
dal contesto associativo.
Vivere in questo modo l’esperienza del 
mettersi a servizio è esaltante, è una 
esperienza che ti prende tutto il tempo 

che puoi mettere a disposizione, che ti 
consente di trasformare tanti sogni in 
realtà. Con questo intendo sia i sogni 
dei beneficiari dei progetti che i sogni 
di chi porta avanti i progetti ed è spinto 
dal desiderio di service, di fare qualcosa 
per gli altri, di rendere alle persone meno 
fortunate e più in difficoltà un po’ di 
quello che ha avuto dalla vita. 
Purtroppo oggi sembra uno stereotipo 
dire che la cosa più bella è sapere di 
aver fatto qualcosa di buono, di aver 
reso qualcuno felice. Ma non lo è!  È il 
senso del service rotariano.  Riscoprirlo, 
rimetterlo in primo piano, usarlo come 
punto di riferimento per tutte le azioni 
rotariane: confrontare ogni azione o 
posizione all’interno dei Club e del 
Distretto col principio fondamentale 
del Rotary è la ricetta per ripensare 
all’attività dei Club Service.
Una sorta di ritorno alle origini.

Le vie di azione rotariane sono 
tese a intervenire nelle situazioni 
problematiche e di bisogno cercando 
di rimuove le cause che rendono 
necessaria la beneficenza, cosa si può 
fare nell’Italia post pandemia? 
Tantissimo.
Sul piano sanitario, avremo uno 
strascico sia del COVID che di patologie 
croniche, ma avremo un grosso problema 

dovuto ad una esplosione di patologia 
mentale a vari livelli. Prenderne 
coscienza deve portarci a mettere in atto 
una struttura organizzativa che possa 
gestire tutte queste nuove problematiche, 
supportare le persone evitando che 
possano andare alla deriva.
Sul piano educativo, avremo un grosso 
ritardo rispetto al progresso che avrebbe 
dovuto esserci in un contesto di scuola in 
presenza. Non si può ne ignorarlo ne far 
finta di nulla. Dovremo pensare ad una 
strategia ed a misure di supporto per gli 
studenti e gli insegnanti a tutti i livelli.
Nel mondo del lavoro avremo a che fare 
con un aumento della disoccupazione, 
tante piccolo e medie industrie andate 
in bancarotta. Una probabile crisi 
economica.
Anche in questo caso, sapendolo, 
dobbiamo creare le premesse per 
sostenere il lavoro, nelle sue varie forme, 
anche perché se falliamo su questo 
fronte ci si deve aspettare che la richiesta 
di beneficenza sarà talmente elevata da 
diventare insostenibile.
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Questo ovviamente non significa 
esser pessimista, ma bensì preparasi 
per il peggio pur sperando per il 
meglio. Soprattutto ricordandosi che è 
nell’interesse di tutti non farsi trovare 
impreparati.

Si possono quindi creare rapporti 
inediti tra i Club Rotary e i nuovi 
bisogni, riusciamo a individuarli? 
Certamente, basta essere sinceri con noi 
stessi e fare un’analisi della situazione.

Ci sono nuove opportunità per l’azione 
del Club? 
Infinite. Dobbiamo solo abbracciare 
il concetto di “service al di sopra del 
nostro interesse” e magari capire anche 
che è nell’interesse di tutti sostenere la 
nostra società al meglio, anche perché se 
miopisticamente la lasciamo affondare, 
magari convincendosi che non è compito 
nostro mettere le cose a posto o risolvere 
i problemi, finiremo finiremo tutti per 
subirne le conseguenze.

Quali sono i progetti messi in campo 
che diventano “sostenibili” a livello 
ambientale, economico o sociale? 
La telemedicina estesa a tutti i campi 
della salute, compresa la psichiatria.
Il sostegno per le scuole e per il mondo 
dell’arte.
Progetti di supporto per l’economia, dai 
negozianti ai piccoli e medi imprenditori
Progetti per l’ambiente, creando una vera 
economia verde e sostenibile. Soprattutto 
scegliendo progetti collegialmente. 
Progetti in cui credere ed in cui 
convergere le risorse. Farsi prendere dal 
desiderio di fare tanti piccoli progetti 
locali non è sempre la strada migliore per 
creare sostenibilità.

Il progetto: Rotary 
Telemedicina,  

territorio, – Insieme 
contro il covid-

Come purtroppo stiamo verificando la 
pandemia da COVID19 non è conclusa 
e persiste il rischio elevato di esposizione 
a riprese della diffusione delle infezioni 
con nuove ondate.  Nella prima fase 

della pandemia l’approvvigionamento 
di presidi di protezione (DPI) costituiva 
la priorità assoluta ed il Rotary ha fatto 
la sua parte in questa direzione. Nella 
fase attuale il nostro Distretto intende 
assumere un impegno ancora più incisivo, 
calibrato sulla maggiore conoscenza 
degli effetti del virus, che permette la 
formulazione di progetti di altro genere, 
nei quali la priorità è il contenimento 
di qualunque focolaio di infezione. Una 
prospettiva, questa, attuabile solo con 
l’isolamento dei soggetti, che deve però 
conciliarsi con la possibilità di offrire 
contestualmente agli stessi la migliore 
assistenza domiciliare. Al centro di tale 
modello di organizzazione si collocano 
i medici di medicina generale, con un 
ruolo di primissimo piano. La strategia 
universalmente riconosciuta per meglio 
gestire questa situazione è l’uso della 
telemedicina ed in particolare della 
televisita e del telemonitoraggio, rispetto 
ai quali la sanità pubblica è in evidente 
ritardo. Nel caso di possibili nuove 
ondate i margini sono strettissimi e 
dunque insufficienti a mettere in campo 
in modo strutturato la tele assistenza. Di 
qui la necessità e l’urgenza di compattarci 
come Club del Distretto e agire 
immediatamente. Nella realizzazione 
pratica, il progetto vuole consentire, con 

una piattaforma e il software necessario, 
il telemonitoraggio di 1000 pazienti 
da parte di 100 medici di famiglia dei 
territori del Distretto.
Con il contributo dei Club aderenti si 
sostengono le spese del software, del 
telemonitoraggio e dell’attrezzatura da 
mettere a disposizione dei medici scelti 
e proposti dai Club stessi.
Il progetto è finalizzato a salvare vite nei 
nostri territori, e in quelli di ogni singolo 
Club che vorrà aderire e supportarne 
la realizzazione. Inoltre, il progetto di 
telemedicina ha una valenza più ampia 
del solo trattamento dei pazienti con 
COVID, poiché, esaurita la pandemia, 
svolge la stessa preziosa funzione per 
la gestione dei pazienti con patologie 
croniche, che costituiscono una grossa 
parte del carico del sistema sanitario. 
Il monitoraggio di tali malati, infatti, 
consente di verificarne costantemente 
i parametri, l’efficacia delle terapie ed 
evitare la riacutizzazione, con conseguente 
ricovero in ospedale, disagevole per 
chi deve subirlo e dispendioso per 
il Servizio Sanitario Nazionale. La 
telemedicina, dunque, assume un ruolo 
straordinario, con ricadute in termini di 
salute sia immediati che in un futuro, che 
speriamo più vicino possibile, libero dalla 
pandemia. 

21 dicembre 2020 - Palazzo Raffaello. Il Governatore del Distretto 2090 Rossella Piccirilli 
e Marco Pozzi, presidente del Club di Jesi e coordinatore della Commissione dedicata 
presentano il progetto di TELEMEDICINA che permette il monitoraggio a distanza 
dei malati Covid paucisintomatici o asintomatici in isolamento nel proprio domicilio alla 
sanità della regione Marche. Apprezzamento unanime è stato espresso dalla Presidente 
della Commissione Sanità Elena Leonardi, che ha preso parte alla conferenza stampa, 
e dal presidente della Regione Francesco Acquaroli e dall ’assessore alla Salute Filippo 
Saltamartini che hanno ricevuto la delegazione Rotary a conclusione della seduta di giunta.



“Un giovane club”
che vuole rendere ogni socio

protagonista
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Il Rotary Club Lanciano Costa dei 
Trabocchi è appena nato, l’attività 
del Club si è dovuta subito mettere a 
servizio di una realtà territoriale alle 
prese con le grandi difficoltà dovute 
alla pandemia da Covid-19,  quali sono 
le linee guida che avete scelto?

Il Club Rotary Lanciano Costa dei 
Trabocchi è sorto in piena pandemia 
il 30 marzo 2020 e, per questo motivo, 
si è sviluppato subito tra i soci un forte 
senso di appartenenza, una spontanea 
vocazione ad aiutare e soprattutto una 
grande voglia di “fare” . Nel discorso di 
presentazione, infatti, ho posto l’accento 
sull’operatività del club, sulla necessità 
di agire spronando tutti ad impegnarsi, 
ciascuno per le proprie competenze, nel 
particolare momento di crisi economica e 
sociale che stiamo vivendo conseguenza 
della pandemia. Noi parliamo al plurale 
e viviamo l’attività dei Club Service in 
una dimensione nuova e pragmatica 
nella quale ciascun socio è chiamato ad 
avere un ruolo. Sono molto orgogliosa di 
aver accolto nel Club, nonostante i limiti 
derivanti dalla condizione emergenziale, 
quattro nuovi soci. Ciò dimostra che 
questa è la strada giusta per una nuova 
formula di Club, presente, dinamico, 
protagonista della realtà sociale.

Si può concretamente fare qualcosa 
in questa nuova situazione in cui si 
trovano i club service?

Il Rotary ha infinite risorse e possibilità 
nell’Italia post pandemia. Con le nostre 
limitate risorse di Club di recentissima 
formazione, siamo stati accanto alla 
Caritas, all’Anfass e all’Associazione 
I Colori dell’Iride ovvero accanto ai 
soggetti fragili e più compromessi 
dalla crisi economica. E pensiamo ai 
diversamente abili ancor più isolati nelle 
loro realtà nel periodo emergenziale, 
a donne e bambini con situazioni 
familiari compromesse da storie di 

violenza o emarginazione, a coloro 
che vivono la precarietà economica.        
Noi interveniamo culturalmente e 
concretamente intercettando le richieste 
del nostro territorio che, ricomprende 
non solo Lanciano, ma anche i paesi 
limitrofi.  Tanto abbiamo ancora da fare.

Quindi il Rotary riesce ad individuare 
i nuovi bisogni? Ci sono nuove 
opportunità per l’azione del Club?

Siamo in grado di individuare i nuovi 
bisogni perché, all’interno del nostro 
Club, abbiamo professionisti impegnati e 
competenze valide e ogni socio ha spazio 
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e possibilità di fare. Ci confrontiamo 
e, attraverso un dialogo costruttivo 
collettivo, riusciamo ad individuare le 
linee di azione più opportune.
Siamo convinti che ci siano nuove 
opportunità per l’azione nei Club: prova 
ne è che tanto interesse ha suscitato 
il nostro Club sul territorio. Iniziative 
culturali attraverso la formula del 
caminetto letterario o scientifico ma 
non solo, service realizzati nonostante 
le limitazioni della pandemia. Avvio 
di dialoghi costruttivi con le istituzioni 
di riferimento. Noi ci siamo, siamo in 
pista per fare e, soprattutto, per fare la 
differenza nella società. Tutto questo ha 
inizio in un club nel quale ciascun socio 
si sente ed è protagonista.

Un club giovane ma con le idee chiare, 
quali sono gli obiettivi che avete 
individuato?

Gli obiettivi sono ambiziosi come 
è giusto che sia: innanzitutto, 
incrementare l’effettivo. Aver reso un 
Club più pragmatico, al passo con i 
tempi e calato nella vita quotidiana, 
ha come conseguenza aver stimolato 
interesse e curiosità. E questo per noi 
è grande motivo di orgoglio. I progetti 
che saranno sempre da noi considerati 
con attenzione sono quelli tesi al rispetto 
dell’ambiente, della diversità e a tutela 
delle categorie più fragili. Non amiamo 
i proclami, preferiamo agire.



Giovani e tutela
ambientale
due delle nostre principali
tematiche affrontate
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Intervista al Presidente Antonio Lera

Rotary Club Hatriaticum Piceno di Roseto

Siamo in un periodo di grandi e 
profondi cambiamenti, cambia la 
vita delle persone, cambia il Rotary 
e il modo di mettersi a servizio delle 
comunità, come si può reagire a queste 
trasformazioni?

Credo che molto possa fare la 
competenza digitale in questa fase cosi 
particolare in cui siamo chiamati ad 
agire senza poter intervenire in persona. 
Nel nostro club abbiamo attivato 

alcuni service telematici abbinati ad 
altrettanti conferenze e/o corsi digitali, 
inerenti la comunicazione, salute, la 
cultura e l’ambiente comprensivo delle 
risorse storiche presenti, con sportelli 
di consultazione che possano garantire 
“la presenza” sul territorio adriatico 
piceno, in rapporto alle esigenze sempre 
crescenti degli abitanti. Occorre in primis 
esercitare doti di pazienza e disponibilità 
all’ascolto, con le rispettive competenze 
da dedicare nell’ottica rotariana di 

produrre una corretta attività di Service 
di pubblica utilità.

Il vostro Club è riuscito a elaborare 
nuovi progetti per rispondere alle 
esigenze  createsi a causa della 
pandemia?
Come soci del Rotary International 
siamo chiamati in particolare ad un 
impegno di grande risvolto nelle nostre 
comunità, pensando e realizzando 
una progettualità che possa proporre 
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idee e nuove opportunità a favore di 
chi si trova in uno stato di particolare 
necessità. Per cui una volta combattuta 
e superata la pandemia da Covid 19, 
per il qual problema il nostro Rotary 
Club Hatriaticum Piceno ha donato 
DPI ai reparti ospedalieri dei nosocomi 
del territorio ed attivato ben 4  service 
con 5 professionisti del settore sanitario 
(sostegno all’anziano con demenza, 
supporto ai corretti stili di vita salutistici, 
sostegno al sistema immunitario 
attraverso stili nutrizionali adeguati, 
sostegno psicologico alla persona ed 
ai familiari con Covid 19), occorrerà 
progettare e rendere disponibili idee per 
il superamento della crisi economica cui 
stanno lavorando altri 3 soci del Club 

Si possono individuare nuove 
opportunità, nuovi modi di lavorare?
Il Rotary Club cosi com’è formato da 
persone di spicco della comunità di 
appartenenza territoriale ha appreso dalla 
comunicazione digitale che si possono 
trovano insieme più facilmente soluzioni 
per promuovere dei cambiamenti positivi 
e duraturi a partire da un lavoro comune. 
Difatti questa situazione forzata insegna 
la possibilità di lavorare di più e meglio 
in cooperazione in una logica nuova di 
individuazione dei bisogni collettivi 
ed in modo integrato rispondere 

concretamente con azioni interclub, 
sicuramente più incisive in cui ciascuno 
può dare il proprio contributo e sentirsi 
importante e responsabile nelle comunità 
non soltanto vicine, ma anche in quelle 
lontane, nello spirito autentico del 
Rotary di impatto universale. In tal senso 
abbiamo realizzato 3 gemellaggi con i 
seguenti Rotary Club: Policoro, Distretto 
2120 Italia, Cancun Conmemorativo, 
Distretto 4195 Messico e Capitain 
Bermudez, Distretto 4945 Binazionale 
Argentina-Uruguay e svariate attività 
comuni con compartecipazione alle 
reciproche iniziative e ciò è stato possibile 
soprattutto per l’apporto del digitale.

Cambiano anche gli ambiti di 
intervento per  l’azione del Club?
Io credo si debba andare a ricercare ed 
approfondire alcuni nuclei d’interesse del 
Rotary, in particolare verso il sociale, la 
cultura, l’economia, la salute e l’ambiente, 
attraverso la dedizione dei nostri soci, 
tutti manifestanti passione autentica per 
il service e l’amicizia, nel tentativo di 
sanare le attuali criticità che vedono una 
condizione sociale in cui l’integrazione 
dei vari popoli resa necessaria dai 
processi di migrazione di massa appare 
assai problematica; ciò incide non 
poco anche sulla questione culturale 
con un livello che diviene sempre più 
basso nelle giovani generazioni, anche 
per quanto concerne l’educazione 
civica e comportamentale ai minimi 
storici. Lo stato dell’economia risente 
molto del periodo pandemico con un 
impoverimento collettivo e la necessità 
di reperire idee nuove e risorse nel breve 
termine. Il benessere e la salute collettiva 
sono poi un fatto emergente non 
scollegato dalle varie criticità ambientali, 
in rapporto all’inquinamento e ad una 
politica che favorisce il consumismo 
e gli addensamenti demografici, con 
spopolamento dei vari territori. 

Parliamo oggi di Rotary sostenibile, 
come lo avete declinato all’interno 
della vostra progettualità?
Per quanto riguarda le aree d’interesse 
del Rotary International abbiamo 
lavorato ad alcuni progetti che hanno 
l’ambizione di essere pertinenti e di 

pubblica utilità. Uno di questi riguarda 
i bellissimi borghi antichi perlopiù 
spopolati del territorio piceno aprutino, 
che abbiamo denominato: Città 
fantasma opportunità per nuovi cittadini 
in cui abbiamo miscelato la necessità di 
restituire attenzione a tali gioielli del 
territorio che custodiscono preziose 
ed antiche tradizioni e mestieri con 
l’obiettivo ambizioso di produrre start up 
innovative e rispondenti all’esigenza di 
far fronte alla domanda d’integrazione 
dei nuovi cittadini provenienti da ogni 
parte del mondo e che hanno scelto 
l’Italia per insediarsi e costruire un futuro, 
pensando che il modo migliore per fare 
accoglienza fosse quella di mettere a 
disposizione quei siti che altrimenti 
sarebbero destinati all’abbandono ed al 
degrado, realtà legate al nostro passato 
prossimo e remoto, per le quali vogliamo 
immaginare presenza di cittadini e quindi 
di futuro. Ma l’altro grande progetto che 
stiamo portando avanti, è un Corso di 
Formazione di durata semestrale, che 
vede l’accoglimento tra le iniziative di 
respiro distrettuale, denominato Rotary e 
Comunicazione Digitale, con l’obiettivo 
di incrementare le competenze digitali 
tra i soci del distretto ed i loro contatti, 
tanto utile in una fase in cui dobbiamo 
apprendere rapidamente nuovi stili di 
vita ed implementare le nostre capacità 
di comunicazione digitale per le attività 
di service e di riunione rotariane. 

Avete fissato nuovi obiettivi?
Abbiamo posto in particolare l’attenzione 
su cultura e ambiente. Per quanto 
concerne la Cultura abbiamo sviluppato 
appuntamenti digitali sulle piattaforme 
esistenti a guisa di conferenze 
mensili, intitolate  Resilience, 
Rotary for the Arts consci 
dell’importanza del ruolo delle Arti tutte 
(musica, pittura, letteratura, scultura, 
fotografia, etc.) nell’innescare e favorire il 
naturale processo di resilienza dell’essere 
umano, cosi importante da accrescere in 
determinati periodi come questo in cui 
alla sofferenza per la salute si unisce quella 
per l’isolamento sociale, con l’aggravante 
della perdita di risorse umane ed 
economiche. Abbiamo quindi generato 
un focus attenzionale sull’arte, in quanto 

Momenti dei Gemellaggi con Capitain 
Bermudez, sopra, e con Cancun, sotto.



persegue l’amicizia che si respira in tutte le 
occasioni d’intrattenimento amichevole 
sia durante l’allestimento dei programmi 
del club, che durante le conviviali 
realizzate nei periodi di apertura dia vari 
lockdown, alimentandosi di prospettive 
comuni, per favorire il miglior impatto 
possibile sul territorio.
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produttrice di resilienza ed amplificatrice 
dei processo di rinascita individuale e 
sociale, attraverso il coinvolgimento 
di artisti di tutto il mondo, rotariani e 
non, che hanno visto tra i protagonisti 
anche un rotariano d’eccezione, ovvero 
il fratello della Presidente Eletta del RI 
Jennifer Jones,  l’Artista Darren Jones che 

in modo entusiasta ha partecipato a tali 
ragguardevoli consessi, iniziative tuttora 
in corso con prossimi appuntamenti 
in fase di realizzazione ed in cantiere, 
essendo la resilienza un motore 
importantissimo ed insostituibile per la 
ripresa e lo sviluppo di nuove possibilità 
ed opportunità.
Per quanto riguarda invece l’ambiente, 
nuova area d’interesse del Rotary 
International, oltre ad aver realizzato 
dapprima escursioni alla riscoperta dei 
tesori del territorio Piceno, nel periodo in 
cui è stato possibile operare in presenza, 
cercando di mescolare natura, cultura, 
arte e territorio, abbiamo poi organizzato 
appuntamenti digitali sulle piattaforme 
esistenti a guisa di conferenze mensili, 
intitolate Il Rotary per l’Ambiente, con 
focus su quelle specie aliene animali e 
vegetali che minacciano i nostri territori, 
con la realizzazione di pubblicazioni 
cartacee ed in pdf e con la messa a 
disposizione da parte di alcuni esperti 
che operano sul nostro territorio, delle 
loro competenze per ogni quesito 
emergente e necessità attraverso i nostri 
siti e numeri di cortesia. Il nostro Rotary 
club Hatriaticum Piceno, ha sviluppato 
al contempo, il progetto Un albero 
per amico, in accordo con il Green 
Deal, per facilitare la tutela ambientale e 
per una gestione sostenibile della politica 
forestale e nell’ottica del miglioramento 
dei sistemi verdi in ambienti agrario ed 

urbano, promuovendo, la piantumazione 
di specie autoctone volte a riqualificare 
il territorio forestale, scongiurando la 
diffusione delle specie vegetali aliene che 
si stanno diffondendo a dismisura, con 
un bando studiato nell’ottica di sostenere 
lo sviluppo di giovani e territorio. 
L’obiettivo ultimo è di promuovere lo 
spirito innovativo e imprenditoriale nei 
giovani e, quindi, la creazione di start up 
utili a stimolare lo sviluppo economico 
del territorio, l’occupazione giovanile 
favorendo l’incontro tra il mondo delle 
imprese e quello dei giovani meritevoli. 
In Primavera verrà dunque piantato 
sui terreni messi a disposizione da soci 
almeno un albero per socio di club, 
che i soci s’impegneranno a custodire, 
attribuendogli un nome ed un valore 
affettivo. A tale progetto seguirà nel 
prossimo anno un più articolato progetto 
“Carbon Credit: piantumare alberi 
per compensare le quantità notevoli di 
CO2 quantità notevoli di CO2 prodotte 
in altri territori, i cosiddetti crediti di 
carbonio.
Per concludere, il Rotary Club 
Hatriaticum Piceno Roseto, attraverso 
l’opera dei soci condivide idee e 
sviluppano piani a favore della collettività, 
nello spirito del Rotary International, di 
servire al di sopra di ogni interesse ed 
in tale prospettiva si pone in ascolto dei 
bisogni comunitari, cercando sempre la 
collaborazione con gli altri Club Rotary e 
con altri Club di Servizio, ma soprattutto 

Rotary e Ambiente Alla scoperta  dei Tesori 
d’Abruzzo Castello di Re manfrino con 
camminata End Polio Now 1  Novembre 2020

Rotary e Cultura Convention sui  Piceni
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“Fare rete”
è l’imperativo del nostro club
che individua come campi
di intervento la prevenzione,
la scuola e il tessuto socio economico

ROTARY D2090 ITALIA26 

LE INTERVISTE AI PRESIDENTI
Luciana Vecchi - Rotary Club Pescara Ovest

In primo piano

la centralità
del territorio

Intervista al Presidente Francesco PerriRotary Club Tolentino

riguardo i soci rotary e il presidente del 
Rotaract nella fase di formazione del pi-
ano di azione. Il risultato di tale ricetta 
dovrà essere un maggior coinvolgimento 
personale nell’attività dei Club Service. 

Bisogna porsi in maniera differente 
anche davanti alla progettazione degli 
interventi dei club?
Sì, credo che l’Italia pandemica, e post 
pandemica, debba saper progettare mag-
giormente ed in modo più efficace al fine 
di ottenere e utilizzare i fondi europei. L’ 
utilizzo di meno del 40% dei fondi messi 
a disposizione dall’Europa non è più ac-
cettabile. Una caratteristica importante 
dei soci  Rotary è il fare e il saper fare, 
dobbiamo utilizzare questa capacità dif-
fusa. I professionisti del Rotary possono 
contribuire a tale cambiamento pro-
gettando ed anche insegnando ai giovani 
come progettare in modo efficace ed ef-
ficiente

Si creano inediti rapporti tra i club Ro-
tary e i nuovi bisogni, riusciamo a indi-

viduarli? 
Essere maggiormente presenti a livello 
comunitario instaurando rapporti fat-
tivi   sia con gli altri club service, sia con 
associazioni e parrocchie attive nelle co-
munità, sia con le istituzioni aiuta a indi-
viduare i nuovi bisogni nell’ambito delle 
comunità e isieme si possono perseguire 
proficuamente strategia non caritatevoli 
per risolvere i problemi.

Quali sono i progetti messi in campo 
che diventano “sostenibili” a livello 
ambientale, economico o sociali?
Noi abbiamo individuato una serie di 
interventi che coinvolgono I nosrti soci: 
il progetto distrettuale di Telemedicina, 
il sostegno a Case di Riposo, progetti di 
prevenzione della tossicodipendenza e 
del bullismo, interventi per la prevenzi-
one delle malattie sessualmente trasmis-
sibili.
Stiamo, inoltre, implemendo il pro-

Promuoviamo 
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in ognuno di noi.

È indubbio che  l’attività dei club 
service vada ripensata in un’ottica al-
largata che risponda efficacemente al 
difficile momento che la società sta 
vivendo, il vostro club ha una ricetta da 
proporre?

Credo che una ricetta per ripensare 
l’attività dei club service sia di mettere 
in primo piano la centralità del territo-
rio, individuando e analizzando i bisogni 
più importanti, infondendo la cultura del 
servizio e il concetto di servizio come 
cultura a tutti i soci Rotary,  Rotaract 
e Interact.. Occorre effettuare progetti 
con gli altri Club, soprattutto contigui, 
incrementando services che coinvolgono 
più club, quindi interclub, progetti dis-
trettuali, interdistrettuali, e global grant. 
I presidenti incoming di club che fanno 
capo ad un assistente dovrebbero tra loro 
accordarsi per progetti di service inter-
club da proporre ed effettuare nel corso 
del loro anno di presidenza. Sarebbe bene 
che il presidente incoming consultasse al 



“Fare rete”
è l’imperativo del nostro club
che individua come campi
di intervento la prevenzione,
la scuola e il tessuto socio economico

In primo piano

la centralità
del territorio
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Casa di Riposo Tolentino. Consegna attestati di ringraziamento ai militari

Doni natalizi ai bimbi terremotati nei 
cointeiners  

Carrello Medicinali donato dal Rotary alla
Casa di Riposo Treia

Donazione ecografo palmare
al 118 AV 3 Macerata

getto quadriennale Rotay Center  con 
l’obiettivo principale di inserire  nel 
mondo del lavoro soggetti con disabilità 
lieve e collaboriamo con il Banco Farma-
ceutico.

Quali sono i nuovi obiettivi che il club 
vuole raggiungere?
Sostanzialmente sono raggruppabili 
in due linee di intervento: sviluppo 
economico delle zone interne attra-
verso il sostegno al settore della cultura, 

all’occupazione e all’incubazione di start 
up e sostenibilità ambientale attra-
verso una nuova attenzione allo smalti-
mento dei rifiuti, alla considerazione 
dell’impatto ambientale e all’utilizzo del 
riciclo. 



“Far fronte ai bisogni
emergenti”
della nostra comunità è la 
direzione intrapresa dal nostro club
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Intervista alla Presidente Marisa D’AndreaRotary Club L’Aquila

La pandemia da Covid-19 non è solo 
una emergenza sanitaria, le regole per 
limitare il contagio hanno imposto 
nuovi parametri di vita con gravi riper-
cussioni nel sociale a tutti i livelli, i ro-
tariani di tutto il mondo sono alle prese 
con nuove declinazioni dell’attività di 
service, cosa succede nel vostro Club?

Il difficile momento che stiamo vivendo 
legato alla Pandemia ha imposto pro-
fondi e innegabili cambiamenti nella 
nostra vita, privata e associativa. Si vive 
sospesi: isolamento forzato associato al 
crescente disagio sociale ed economico, 
alla sfiducia, all’incertezza, alla paura 
hanno creato modalità inedite di vita, 
anche del Club. Non credo esista una 
soluzione valida per tutti, sicuramente 
esiste la necessità di “ripensarci” alla luce 
dei nuovi bisogni emergenti, di uscire dal 
guscio e aprirsi al territorio, radicarsi in 
esso anche in collaborazione con Enti e 
Associazioni che sul territorio operano 
perseguendo gli stessi nostri obiettivi. 
Non è il momento di disperdere ener-
gia, ma di unirsi nell’azione comune del 
servizio. 

Il Rotary International ha come mis-
sion l’intervento sulle cause che ren-
dono necessaria la beneficenza, risol-
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vere il problema intervenendo sulla sua 
origine migliorando territori e società, 
si possono immaginare interventi oggi? 

Credo si possa fare tanto. Pur ritenendo 
che, in caso di necessità, il Rotary debba 
fare anche beneficenza per soccorrere 
chi ha bisogno, credo che ogni rotariano 
debba mettersi in gioco, offrendo la pro-
pria professionalità e le proprie compe-
tenze, con coraggio e determinazione, al 
servizio della comunità. 
La Pandemia ha avuto un impatto dram-
matico sulla nostra società, già provata da 

problematiche preesistenti: dalla precari-
età alla perdita del lavoro, all’accentuarsi 
delle disuguaglianze sociali, il tutto ag-
gravato dall’incertezza e dalla paura di 
rincorrere inutilmente quella lucina in 
fondo al tunnel. Bisogna allora fermarsi 
e riflettere su quali interventi mettere 
in campo, in quali ambiti e, soprattutto, 
con quali risorse umane ed economiche. 
Ogni Club deve compiere uno sforzo nel 
coinvolgere ogni singolo Socio, anche il 
più restio, nel disegnare progetti e service 
anche di ampio respiro, mirati a miglio-
rare le condizioni di vita sul territorio. 

“PREMIO ROTARY PERDONANZA CELESTINIANA 2020” conferito il 28 Agosto dai Club di 
L’Aquila e L’Aquila Gran Sasso d’Italia al prof Franco Marinangeli e al personale medico e sanitario 
dell ’UOC di anestesia rianimazione e terapia intensiva dell ’Ospedale Civile San Salvatore che con 
impegno responsabile e grande umanità, si sono spesi in favore delle persone colpite dal Covid-19.
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“Far fronte ai bisogni
emergenti”
della nostra comunità è la 
direzione intrapresa dal nostro club

Marisa D’Andrea - Rotary Club L’Aquila

25 ottobre 2020 Rotary Club L’Aquila-Rotary Club Tunisi La Marsa Plage - CIP/
Comitato InterPaese Magreb-Italia: una formidabile e costruttiva collaborazione! Riunione 
programmatica per avvio lavori per la fornitura di acqua potabile in un villaggio in zona 
depressa della delegazione di Makthar (Tunisia), totalmente sprovvista. Progetto immaginato 
dal Rotary Club Marsa Plage, sostenuto dal Rotary Club L’Aquila, coordinato dal CIP Comitato 
InterPaese Maghreb-Italia, vede la partecipazione di numerosi Distretti italiani, un Rotary 
Club Turco e con il finanziamento della Fondazione Rotary.

Sopra l ’area interessata prima dell ’inizio lavori. Sotto, report fotografico dello stato di 
avanzamento dei lavori al 17 dicembre 2020.

Le locandine di due importanti webinar pubblici 
organizzati dal Rotary L’Aquila: sopra, il 
19 novembre 2020, in collaborazione con 
l ’Università degli Studi di L’Aquila l ’evento 
“Come creare ricchezza per i giovani e per le 
imprese del nostro territorio: le borse di studio 
Rotary per il progetto Master& Job” alla presenza 
del responsabile distrettuale Prof. Agujari. Sotto, 
il 30 Novembre 2020, in collaborazione con il 
Convitto D.Cotugno, un incontro con e per gli 
studenti per sensibilizzarli al rispetto delle donne 
nella giornata contro la violenza di genere.

Ci sono nuove opportunità per l’azione 
del Club? 
Credo proprio di sì, se intendiamo tras-
formare la tragedia in opportunità. E 
allora allunghiamo lo sguardo fuori dal 
Club e cerchiamo quel radicamento sul 
territorio indispensabile a intercettarne 
le reali necessità e indirizzare corretta-
mente le nostre azioni, ma rivolgiamo 
anche uno sguardo all’interno del Club e 
non dimentichiamo che l’azione è, prima 
di tutto, condivisione. 
Ci stiamo “risvegliando” da un certo tor-
pore e, nei fatti, non ci siamo mai fermati. 
Ci proponiamo come un Club dinamico, 
impegnato a “servire al di sopra di ogni 
interesse personale”. Cerchiamo di far 
fronte, con le risorse umane ed econom-
iche disponibili, ai bisogni emergenti 
della nostra comunità, ma soprattutto 
miriamo a creare opportunità: attori, non 
spettatori! 

13 marzo 2021. 
Consegna al reparto 
di chirurgia e a quello 
di pneumologia 
dell ’Ospedale Civile 
S.Salvatore sei 
televisori al plasma di 
ultima generazione 
destinati alle stanze 
che ospitano i pazienti, 
un piccolo gesto che 
potrà essere utile ai 
malati specie in un 
periodo tanto difficile e 
di isolamento. 
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Vogliamo provare ad esprimere qual-
che riflessione sull’essere rotariani in 
questo momento?

Il Rotary vive nel clima di quotidianità 
in cui si trova costretto a specchiarsi per 
cui inutili sarebbero le astrazioni: il con-
fronto diretto tra Rotary (o meglio tra i 
rotariani che vivono attivamente la vita 
dei club) e necessità si fa sul campo.
Il Rotary, se è vero quanto sopra, non ha 
bisogno di ricette per pensare o ripensare 
la propria attività di Service: se ha resi-
stito agli innumerevoli conflitti e disa-
stri che hanno funestato gli ultimi cento 
anni di storia dell’umanità, rendendosi 
sempre parte attiva nell’individuare per 
primo, o comunque tra i primi, le neces-
sità e i bisogni degli altri, significa che 
i suoi principi fondanti, le sue regole, la 
sua organizzazione sono un ottimo ter-
mometro regolatore e ciò indipendente-
mente dal “mostro” che si ha di fronte. 
La sua “immortalità” è sempre dipesa – e, 
senza andare troppo lontano, la risposta 
dei club del nostro Distretto ne è la pro-
va tangibile – dalla velocità di reazione, 
dalla intelligenza adattiva dei suoi com-
ponenti, grandi e piccoli, alle situazioni e 
alle necessità.

Velocità di reazione, intelligenza adat-
tiva: due qualità straordinarie dei Club, 

sono forse queste le caratteristiche es-
senziali per rendere le progettazioni 
sostenibili nel tempo?

Mi verrebbe di azzardare un acronimo: la 
“ricetta” è nel DNA (Dinamismo Nella 
Anticipazione).
La velocità di individuare necessità e bi-
sogni, questa sì, può essere incrementata 
di modo che la risposta di soddisfazione 
possa essere la più immediata possibile.
E in questo la pandemia è riuscita ad 
insegnarci molto e a darci nuove oppor-
tunità. Queste, del resto, vanno sempre 
di pari passo con la variabile delle neces-
sità: le vecchie rimangono, di nuove ne 
nascono e gli stati, le comunità, le orga-
nizzazioni e le persone sono chiamate 
continuamente a confrontarsi con nuove 
realtà e ad adattarsi a queste.
Il Rotary non si sottrae a tale regola. Ed 
è risaputo che i momenti di forte turbo-
lenza, oggi più evidenti perché non più 
confinati ma allargati su scala globale, 
non si superano sicuramente con l’im-
mobilità ma nemmeno con la resistenza: 
solo una organizzazione adattiva e soste-
nibile può riuscire nello scopo di sconfig-
gere le eventualità negative, rivisitando 
continuamente gerarchie, ruoli, processi 
operativi.
Debbo dire, e penso che tutti i Presiden-
ti non possano non darne atto, che in 

questo il territorio del Distretto 2090 in 
quest’anno sia stato di esempio: progetti 
ed interventi diretti, molti anche pensa-
ti “sul tamburo”, sia della governance del 
Distretto sia dei singoli Club, sono stati 
la più evidente dimostrazione che, attra-
verso interscambi sempre aumentati di 
comportamenti, di attività, di pensieri, 
tutta la struttura ha nel complesso gene-
rato un maggior valore e raggiunto una 
flessibilità mai avuta fino ad ora.
Di pari passo sono stati fissati work in 
progress nuovi obiettivi anche a breve ter-
mine, magari accantonando o semplice-
mente rinviando a nuovo alcuni progetti 
di piani pensati solo un anno fa o giù di 
lì e diventati improvvisamente obsoleti, 
non per importanza ma per la priorità 
che i bisogni emergenziali imponeva-
no: questo è nel piccolo, avvenuto anche 
per il nostro club: plurime donazioni di 
dispositivi di protezione individuale e 
di macchinari a strutture pubbliche di 
assistenza, plurime donazioni di generi 
alimentari di prima necessità ad orga-
nizzazioni di carità per le famiglie più 
povere, maggiore impegno ed attenzione 
nel pubblicizzare eventi per ampliare la 
visibilità e l’immagine del Rotary, coin-
volgimento di altre associazioni di servi-
zio in progetti condivisi.

Il nuovo, necessario  più stretto rap-

“La ricetta del Rotary” 

è nel suo DNA
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porto con la tecnologia ha aiutato la 
vita del Club?

Fondamentale è stato, e sicuramente tale 
resterà nel futuro come acquisizione ir-
rinunciabile, nella realizzazione degli 
obiettivi il ruolo delle nuove tecnologie 
digitali: da un lato hanno permesso di 
organizzare e formare le leadership 
sul territorio ad un apprendimen-
to continuo basato sulla som-
ma di intelligenze e di pro-
fessionalità individuali 
e collettive mediante 
l’utilizzazione di 
strumenti e metodi 
indubbiamente più 
agili; se abbiamo 
dovuto rinuncia-
re tutti al piace-
re della abituale 
convivialità, dato 
certo è che l’in-
terconnessione e 
la conoscenza delle 
persone è aumentata 
in maniera esponen-
ziale solo attraverso la 
partecipazione virtuale 
permessa dalle infrastrut-
ture tecnologiche digitali e sa-
rebbe un delitto abdicare ora alla 
cecità di quei pochi che hanno già di-
chiarato di preferire un semplice ritorno 
alla passata “normalità conviviale”.
Molto si può ancora fare e di sicuro il 
post pandemia costituirà la prova di te-
nuta di un Rotary non nuovo ma cam-
biato in meglio, potenziato, più motivato, 
più attento ai bisogni e più consapevole 
che il servizio non è diretto ad eliminare 
(il che è solo presunzione ed apparenza 
quando non carità dannosa) il bisogno 
immediato ma la causa che lo ha prodot-

to; mi sentirei di consigliare a chi non lo 
avesse ancora fatto, ma magari solo pen-
sato, di leggere “If I had a Water Buffalo” di 
Marilyn A. Fitzgerald, per comprendere 
come si possa aiutare il prossimo salva-
guardandone prima di tutto la dignità 
e adeguando i progetti a questa finalità 
i r r i - n u n -

ciabile.
E quando la pandemia non sarà più l’e-
mergenza del giorno, la sfida più grande 
che ci attende sarà quella del confronto 
con le rovine del nostro mondo naturale, 
portato verso la distruzione dalla “società 
civile”. Ogni rotariano dovrà farsi carico 
di rivestire quel ruolo, già così da altri de-
finito, di “anticorpo” di questa società che 
dietro l’illusione di favorire un maggior 

benessere ha creato immense sacche di 
povertà e di infelicità abbinate al com-
pleto fallimento della salvaguardia del 
bene più importante ed essenziale ovvero 
la possibilità di dare continuità di vita 
alla Terra.
Il rimedio oggi si chiama “sostenibilità”, 
ambientale ed economica, ovvero svilup-
po in grado di contemperare il soddi-

sfacimento dei bisogni degli abitanti 
attuali del pianeta senza però 

compromettere (l’errore fatto 
e oggi da sanare) le risorse 

destinate alle future ge-
nerazioni.

È una sfida di saggez-
za cui il Rotary non 
può sottrarsi.
La conclusione 
di queste poche e 
magari scontate 
riflessioni è che, in 
fondo, la pandemia 
ha avuto un suo 
ruolo nello scuote-

re le coscienze dei 
più pigri (e di quelli 

che a volte fanno sui-
cidare qualche mail sul 

proprio tavolo) rendendo 
tutti maggiormente consa-

pevoli sui retti comportamenti 
da tenere che una frase di Paulo 

Coelho sintetizza in maniera mirabile: 
“L’acqua di un fiume si adatta al cammi-
no possibile, senza dimenticare il proprio 
obiettivo: il mare”.
E così sia.

Gli EcoClub sono uno dei tanti modi per 
farsi coinvolgere nel Rotary. L’affiliazione agli 
EcoClub è un’opportunità per creare nuove relazioni, sviluppare doti di 
leadership e far parte del mondo Rotary nel senso più ampio, il tutto con 
un focus sulla sostenibilità ambientale.
https://my.rotary.org/it/club-flexibility per modelli di club più alternativi

Nerio Zuccaccia - Rotary Club Perugia Est

https://my.rotary.org/it/club-flexibility
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Insieme al traguardo: 
consegnato al nostro ospedale il radiografo da corsia

Rotary Club Assisi

In uno dei momenti peggiori per il nostro territorio, arriva 
forte una speranza per l’ospedale cittadino: il radiografo 
acquistato dal Rotary di Assisi e dalla rete di associazioni 
che è venuta a costituirsi attorno al Club è stato conseg-
nato venerdì 12 ed è già funzionale presso i reparti. Il Club 
assisiate è riuscito ad aggiudicarsi una sovvenzione della 
Rotary Foundation del valore di 15.000 dollari, integrata 
da 8.500 dollari messi a disposizione dal Distretto Rotary 
2090.
Una cifra importante, ma non sufficiente a garantire 
l’acquisto del macchinario, del valore di circa 30.000 
euro. Il Rotary Club di Assisi ha aggiunto il suo contributo 
importante, ma fondamentale è stata l’iniziativa della “As-
sisi Virtual Marathon”, maratona solidale in grado di rac-
cogliere contributi da privati, ma anche di mettere in rete 
un buon numero di associazioni del territorio, che proprio 
come il Club hanno avvertito l’esigenza di contribuire al 
potenziamento di un ospedale che ha dimostrato di es-
sere pronto ed efficace nella gestione dei flussi di pazien-
ti provenienti da tutta la regione e di primi accessi legati 
all’emergenza Covid-19.
Coro Polifonico “Città di Bastia”, Cantori di Assisi, Asso-
ciazione A.N.N.A., Club Ali Subasio, Scuola Infanzia “Pas-
coli”, Punto Rosa, Casa Chiara, Eirene Perlapace, ANGSA 
Umbria Onlus, Simedet e “Il Giunco” si sono unite attorno 
al Rotary, donando, insieme a molti privati, la quota che 
mancava per finalizzare il progetto.
Una donazione che si pone in perfetta continuità con quando messo in campo dal Rotary di Assisi 
dall’inizio della pandemia: lo scorso anno, a maggio, il Club (aiutato da molti cittadini che hanno assicu-
rato il loro contributo attraverso una piattaforma di crowdfunding) era riuscito ad acquistare un ventila-
tore polmonare non invasivo e a contribuire all’acquisizione di un elettrocardiografo.
Sempre all’ospedale di Assisi era stata consegnata una fornitura di mascherine FFP2.
Il Club, presieduto dall’Ing. Fabrizio Menesto, ha anche messo a disposizione di degenti, familiari e per-
sonale sanitario un pianoforte, sistemato nell’androne del reparto di medicina: la stagione concertistica 
annunciata non è potuta partire per ovvi problemi, ma si tratta solo di un rinvio. Ad ogni modo, lo stru-
mento è accessibile da chiunque voglia regalare - o regalarsi - un momento di sollievo.
Il legame tra il Rotary Club e l’ospedale cittadino si è ulteriormente consolidato attraverso il conferi-
mento al personale sanitario del “Premio Ideale Rotariano 2020”, dedicato all’impegno di persone che, 
in linea con il motto del Rotary, sono pronte a servire “al di sopra di ogni interesse personale”.
L’impegno del Club sul territorio prosegue, nonostante i rallentamenti dovuti alla pandemia: è in ar-
rivo il quinto e ultimo defibrillatore del progetto pluriennale “Assisi cardioprotetta”, orientato 
all’implementazione di postazioni DAE nei punti più frequentati della città (in piazza a Santa Maria degli 
Angeli, a Santa Chiara, alla Rocca Maggiore, sul sagrato della cattedrale di San Rufino e, quest’ultimo, 
in zona San Pietro). Inoltre la Assisi Virtual Marathon, visti i risultati conseguiti, sarà confermata come 
format di fundraising a vantaggio di realtà territoriali che hanno bisogno di aiuto: siamo pronti a correre 
insieme per la casa di riposo “Andrea Rossi”.
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Rotary Club Ancona Conero

Sono tanti, sparsi in Italia e nel resto del mondo, i ponti proget-
tati dall’ingegnere Riccardo Morandi e realizzati tra il secondo 
dopoguerra e gli anni ottanta, alcuni diventati veri e propri simboli 
o loro malgrado protagonisti di tristi pagine di cronaca, come il vi-
adotto sul Polcevera crollato per un cedimento strutturale nel 2018 
provocando 43 morti e centinaia di sfollati. L’argomento è stato af-
frontato dai club Rotary Ancona Conero, Ancona e 25-35 nel corso 
di un evento on-line sulla piattaforma zoom con Enzo Siviero, in-
gegnere civile e architetto, già professore ordinario di Tecnica delle 
costruzioni e docente di ponti allo Iuav di Venezia e oggi rettore 
dell’Università telematica e campus. C’è stata una presentazione 
corredata da una carrellata di immagini sui ponti più importanti e 
conosciuti di Morandi, dal Viadotto Bisantis a Catanzaro, che con-
tinua a rappresentare una pietra miliare nella storia dell’ingegneria 
al ponte Pumarejo in Colombia, dal viadotto Akragas di Agrigento 
al ponte Costanzo che collega Ragusa a Modica, il più alto della Sicilia. E ancora lo Storms River Bridge 
in Sudafrica, il ponte di Vagli Sotto a Lucca, il General Rafael Urdaneta di Maracaibo e il Wadi al-Kuf in 
Libia, oggi chiuso, il gemello del Polcevera di Genova. E proprio sul ponte crollato nel 2018 che Siviero ha 
ribadito la sua posizione, già espressa in molte altre sedi: «“Il ponte non andava assolutamente demolito 
- ha sottolineato - si poteva sistemare nella parte crollata con una sorta di “saturazione” della ferita e non 
ci sarebbe stato bisogno degli espropri. Non esiste alcuna perizia tecnica secondo cui il ponte andasse 
abbattuto, ecco perchè nel caso del Polcevera parlo di “ponticidio.» Il 3 agosto 2020 è stato inaugurato, 
in sua sostituzione, il nuovo viadotto Genova San Giorgio, costruito su progetto dell’architetto Renzo 
Piano. Secondo Siviero, il “genio” Morandi che per le sue opere utilizzava il calcestruzzo armato precom-
presso, ha subìto un vero e proprio vilipendio dal suo Paese. «Ha fatto grande l’Italia - ha ricordato il Sivi-
ero - la decisione di cancellare la sua opera è stata presa sull’onda dell’emotività dopo la tragedia di quel 
14 agosto.» Il ponte aveva solo bisogno di opere di manutenzione che per molti anni, o per una cosa o 
per un’altra, purtroppo non sono state fatte. La relazione ha affascinato e incuriosito tutti i soci rotariani, 
che da oggi guarderanno a queste straordinarie opere - tra le prime costruite dall’uomo per tendere una 
mano ai propri simili e avvicinarsi a nuovi mondi - sicuramente con occhi diversi. 

I ponti Morandi: ne ha parlato Siviero su nostro invito

Ecografo in dono al 118 di Macerata

Il Rotary di Tolentino, presieduto da Paolo Perri, ha donato al 
118 di Macerata dell’Area Vasta 3 un ecografo palmare con 
doppia sonda settoriale e lineare che consente una scansione 
sia in profondità che in superficie. E’ di piccole dimensioni, 
ma ha un valore, non solo economico, molto consistente. 
L’apparecchio è stato consegnato dal presidente Paolo Perri 
a Ermanno Zamponi, direttore del Set 118 dell’Area Vasta 3. 
Presenti alla breve cerimonia Giorgia Scaloni, della dirigenza 
dell’ospedale di Macerata, oltre a medici e infermieri del 118. 
Zamponi ha ringraziato apprezzando l’utilità dell’ecografo 
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L’Interact Club Tolentino, nato lo scorso 
3 giugno, è stato presentato ufficial-
mente alla prima assemblea distrettuale 
Interact del Distretto 2090 a Senigallia, 
al teatro Piccola Fenice, nell’ambito del 
seminario “Le nuove generazioni” che si 
è svolto alla fine di settembre. Padrino 
del club è il Rotary di Tolentino che lo ha 
istituito ai tempi del coronavirus durante 
la presidenza di Carla Passacantando. 
Il governatore del Distretto 2090 Ros-
sella Piccirilli ha spellettato il presidente 
dell’Interact Club Tolentino, Maria (Ma-
sha) Bocci. E lo ha fatto dopo l’intervento 
del past president Carla Passacantando 
per illustrare la storia della nascita del nuovo club nel periodo del 
lockdown e del presidente Paolo Francesco Perri. C’era anche 
l’assistente al governatore Stefano Gobbi. L’Interact è un club di 
servizio per ragazzi e ragazze dai 12 ai 18 anni che desiderano 
fare amicizia, servire la comunità e allargare i propri orizzonti 
scoprendo altre culture. L’Interact Club Tolentino sta sviluppan-
do service a beneficio della scuola, della comunità locale e per 
promuovere la comprensione internazionale. Nello svolgimento 
di tali progetti e nello sviluppo delle capacità di leadership i gio-
vani sono giudati dai rotariani del club di Tolentino. Prima dell’incontro a Senigallia, alla presenza del 
presidente Paolo Francesco Perri, i ragazzi hanno eletto non solo il presidente dell’Interact Club To-
lentino, Maria (Masha) Bocci, ma anche il vice presidente, Gloria Rapanelli i segretari Lucia Pesarini e 
Angela Ferranti, il tesoriere Giulia Guardabascio. Le cinque ragazze si sono recate poi in delegazione a 
Senigallia, con loro c’era anche il consigliere Giovanni Pesarini. All’incontro dell’Interact Club Tolentino 
dedicato alle elezioni, oltre Paolo Francesco Perri e Carla Passacantando, hanno partecipato Alessan-
dro Gentiloni Silveri, presidente della commissione azione giovani del Rotary di Tolentino, i genitori 
dei ragazzi dell’Interact. Lo scorso 23 febbraio, inoltre, il presidente Maria (Masha) Bocci ed altri inter-
actiani hanno preso parte alla seconda assemblea distrettuale Interact. Grande è la soddisfazione del 
Rotary Tolentino, che punta moltissimo sui giovani, per aver dato vita al nuovo club di ragazzi che si ag-
giunge al Rotaract Club Tolentino, composto da giovani dai 18 ai 30 anni e più, fondato diversi anni fa. 

L’Interact Club Tolentino si presenta all’assemblea distrettuale

donato per l’attività di emergenza. L’apparecchio, il VScan Extented Dual di GE Healthcare, è un potente strumento 
diagnostico di estrema maneggevolezza: è stato infatti progettato per accompagnare gli operatori e i professionisti 
sanitari ovunque sia necessario, tanto al letto del paziente quanto sul campo. L’apparecchio, infatti, combina 
ottimamente eccellenti prestazioni di imaging ad alta risoluzione con ergonomia. Dal punto di vista più strettamente 
clinico, l’ecografia è sempre più uno strumento fondamentale nella valutazione del paziente critico da parte del 
medico che lavora nel sistema dell’emergenza, in quanto consente di individuare in breve tempo e nella maggior parte 
delle volte, la causa della criticità del paziente e di conseguenza intervenire nel migliore dei modi. Nello specifico, 
l’ecografia palmare, grazie alla sua portabilità, consente inoltre l’uso anche nelle ambulanze. Particolarmente utile 
nell’attuale fase pandemica è infine l’ecografia polmonare che evidenzia in fase precoce la polmonite interstiziale 
da covid-19 e l’ecogafo VScan donato dal Rotary di Tolentino risponde ottimamente a tale esigenza clinica. Il nuovo 
direttore dell’Area Vasta 3, Daniela Corsi, non è potuta intervenire alla cerimonia di consegna, ma ha ringraziato 
telefonicamente il Rotary di Tolentino per la donazione. Anche il presidente del Consiglio regionale, Dino Latini, si è 
congratulato con il club. «In questo periodo di grave crisi sanitaria – ha scritto – qualsiasi tipo di azione a beneficio 
della comunità e dei cittadini è lodevole e deve essere apprezzata. Voglio porgere i miei migliori complimenti al 
presidente e a tutti i soci del Rotary Club Tolentino.»
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Rotary Club Atessa Media Val di Sangro

Il Rotary Club Atessa Media Val di Sangro martedì 27 ottobre ha 
organizzato un evento su piattaforma digitale Zoom per appro-
fondire con esperti del settore medico il tema così delicato dei 
VIRUS. L’incontro dal tema “I Virus e L’Uomo” ha ripercorso i pro-
gressi fatti dalla medicina nella lotta contro i virus che da sem-
pre hanno accompagnato la vita dell’uomo. Gino Palone, medico 
e socio del club, ed il dr. Arturo Di Girolamo, infettivologo della 
Asl Chieti-Lanciano-Vasto, hanno fatto un excursus su quanto, 
nella storia, le epidemie virali abbiano condizionato la vita e lo 
sviluppo in tutti i paesi del mondo. Gino Palone ha enfatizzato 
il ruolo avuto dal Rotary nella lotta alla Polio ed il grande sforzo 
organizzativo della END POLIO NOW proprio nel giorno ad essa 
dedicato. Il dr. Di Girolamo ha fatto il punto sulla pandemia da 
Covid-SARS2 sottolineando l’importanza del rispetto delle regole 
di comportamento nell’attesa del vaccino, i cui effetti hanno bi-
sogno di tempo per evidenziarsi. L’incontro pubblicato in diretta 
anche sulla pagina Facebook @rotaryclubatessa ha ottenuto ol-
tre 3500 visualizzazioni e raggiunto più di 8000 persone grazie al 
potere dei social network. In questo periodo così difficile, il Pre-
sidente Gianfranco Barattucci insieme a tutto il club si è trovato a 
rivedere tutta la programmazione delle attività rotariane pensate 
per l’anno in corso e grazie al dinamismo e agli strumenti tecnologici che hanno permesso di organizzare 
incontri aperti anche ai non rotariani si è distinto per i risultati ottenuti.

Rotary Club L’Aquila

In occasione della Giornata Internazionale per i Diritti 
della Donna, il Rotary Club L’Aquila ha organizzato, con il 
contributo operativo della Presidente, Marisa d’Andrea, 
della Prof.ssa Ada D’Alessandro e del Prof. Massimo Ca-
sacchia, un incontro davanti alla “panchina rossa” ubi-
cata (nel 2016, a cura dello stesso Rotary Club) presso 
la Villa Comunale dell’Aquila per ricordare sia le con-
quiste sociali, economiche e politiche delle donne e sia 
le discriminazioni e le violenze di cui le donne sono og-
getto in tutto il mondo. 

Al fianco di tutte le donne

I VIRUS E L’UOMO
Una sfida sempre attuale: dalla Polio al Covid-19
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Sono intervenuti il Sindaco della città, Dott. Pierluigi Biondi, 
l’onorevole Dott.ssa Stefania Pezzopane, la Presidente del 
Centro Antiviolenza, Dott.ssa avv. Simona Giannangeli per 
portare il loro contributo concreto per il miglioramento della 
condizione femminile a L’Aquila. 
La Dirigente del Convitto Domenico Cotugno e Licei annessi, 
Prof.ssa Serenella Ottaviano, è intervenuta con un messaggio 
molto intenso in cui ha enfatizzato il ruolo fondamentale della 
scuola nell’educare i giovani al rispetto e alla legalità. 
Sono seguiti tre brevi brani musicali molto apprezzati, eseguiti 
da studentesse del Liceo Musicale del Convitto Cotugno che 
hanno voluto dare una testimonianza concreta del loro impeg-
no sui temi dell’8 marzo. 
La Prof.ssa Ada D’Alessandro ha anticipato un progetto “Edu-
care al genere”, che verrà realizzato nelle scuole con labora-
tori formativi, partendo dalla figura della scrittrice Laudomia 
Bonanni. Mentre risuonavano le note musicali, è stata piantata 
da rotariani e da amici del Rotary, con il permesso del Co-
mune, una pianta di mimosa sulla aiuola in prossimità, sia della 
panchina rossa, ristrutturata dal Rotary, e sia della ristrutturata 
“bibliotechina” (installata nel 2018, a cura dello stesso Rotary 
Club), di recente vandalizzata. 
A fine cerimonia, il Prof. Casacchia ha invitato i presenti, in rap-
presentanza della comunità, ad “adottare” ed a sorvegliare la 
mimosa, la bibliotechina e la panchina rossa, piccolo patrimo-
nio di una comunità che rispetta il bene pubblico e la con-
dizione femminile.

http://www.rotary.org/it
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Rotary Club Macerata

Rotary Club Campobasso

Anche quest’anno il Rotary Club 
di Macerata è orgoglioso di ader-
ire alla 57° edizione del Macerata 
Opera Festival #100X100sferis-
terio.
Pur con tutte le limitazioni im-
poste dallo stato di crisi sani-
taria, il cartellone si presenta, 
come sempre, ricco di opere di 
altissimo livello. Oltre all’Aida, 
prima opera andata in scena 
allo Sferisterio cento anni fa e 
all’atteso ritorno della Traviata 
“degli specchi”, quest’anno ci 
sarà anche una serata speciale di 
danza classica “Pas de deux for 
toes and fingers” con l’étoile del 
teatro Bolscioi Svetlana Zacharova, accompagnata dal violino solista Vadim Repin.
La nostra serata “ROTARY ALL’OPERA”, si svolgerà Sabato 24 luglio 2021 e avremo il privilegio di assis-
tere all’unica rappresentazione in programma “Pas de deux for toes and fingers”.
Il Club è riuscito ad opzionare i biglietti anche per la rappresentazione dell’Aida del 7 agosto.
In considerazione della drastica diminuzione dei posti disponibili, per il rispetto delle norme sulla sicurez-
za, i biglietti per le due rappresentazioni sono in numero molto limitato.
I rotariani interessati a ricevere ulteriori informazioni sono pregati di contattare il Club tramite e-mail al 
seguente indirizzo: segreteria@rotarymacerata.it. 
Dettagli sul sito: http://www.rotary2090.it/blog/rotary-allopera-2021

Pubblicato sul sito il bando per startup innovative del Rotary Club Campobasso
https://www.rotarycampobasso.it/progetto-startup.../ 

Il Rotary Club di Campobasso, nel perseguimento dei propri obiettivi diretti anche a sostenere lo svi-
luppo economico del territorio, è lieto di comunicare la pubblicazione di un bando per il finanziamento 
delle spese di avviamento di una startup innovativa che abbia sede nel territorio molisano.
Il premio, rivolto a soggetti residenti in Molise, ha un valore fino ad € 5.000,00, di cui € 2.000,00 a co-
pertura delle spese vive (ad es. tasse e costi fissi), ed € 3.000,00 in servizi di consulenza forniti da soci 
Rotariani.

ROTARY ALL’OPERA
57a edizione

Progetto STARTUP INNOVATIVE



Rotary Club Atessa Val Di Sangro

Una grande serata internazionale 
con un interclub tra i gemellati 
ROTARY di BETHUNE Francia 
CHARLEROI VAL DE SAMBRE 
Belgio MATANZA Argentina e 
ATESSA VAL DI SANGRO Italia. I 
ROTARACT di CHARLEROI e AT-
ESSA; ci siamo incontrati per rac-
contarsi sull’approccio dei gio-
vani al ROTARY e sul programma 
“Rotary youth exchange”. PIERI-
NA dal VENEZUELA ci ha racco-
ntato questa bella e gratificante 
esperienza di vivere un anno 
all’estero grazie allo scambio 
giovani.
Un momento di vero Rotary che 
ha unito ben 4 nazioni da tutto il 
mondo con un fil rouge comune 
“servire al di sopra dei propri in-
teressi personali”, grazie a tutti i 
partecipanti e ai promotori della 
bellissima serata.
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Serata internazionale

Il premio è destinato a coprire le 
spese iniziali di avviamento della 
startup innovativa.
Le tappe sono le seguenti:
5 maggio – pubblicazione bando 
sul sito rotarycampobasso.it
5 giugno – scadenza presentazi-
one delle domande
25 giugno – pubblicazione del 
vincitore e premiazione.
Il Regolamento: Premio startup 
Rotary Club Campobasso
Per fare domanda compilare il 
modulo raggiungibile al seguente 
link: https://forms.gle/QUxpwm-
beks48ZEbLA 

Per informazioni:
info@rotarycampobasso.it
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Rotary Club Teramo Nord Centenario

Rotary Club Sulmona

Inaugurato il progetto “Il mare 
per tutti”, una struttura attrezzata 
per persone fragili sul lungomare 
di Tortoreto. Un’idea del Club Te-
ramo Nord Centenario con il con-
tributo del Distretto 2090.

“La conservazione in partnership”: Paolo Cui, restauratore, tito-
lare del Consorzio Arcovaleno, ha mostrato in anteprima ai soci 
del Rotary club Sulmona (che gli ha commissionato il lavoro), 
il percorso del recupero da lui compiuto sulla statua lignea di 
San Bonifacio (opera del 1750 circa e di autore ignoto). La se-
conda immagine mostra la statua prima del restauro e la quinta 
a restauro avvenuto, con i colori originali. 

Oltre il covid

Restauro della statua di San Bonifacio, 
patrono di Popoli.



Rotaract Club Distretto 2090

350 computer rigenerati sono stati donati a degli studenti per la didattica a distanza. 
Grazie a tutti coloro che credono nel Progetto Reboot!

Progetto nato dal Distretto Rotary 2090 come “Service del Coniuge del Governatore”, in cui è stato 
chiamato il Distretto Rotaract 2090 a collaborare attivamente.
Il progetto mira a recuperare i PC obsoleti, a ricondizionarli.
https://rotaract2090.it/portfolio/reboot/
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Progetto Reboot



 IL NOSTRO TEAM AL LAVORO
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http://www.rotary2090.it
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C O N V E N T I O N  
V I R T U A L E  

T A I P E I , T A I W A N
1 2 - 1 6  G I U G N O 2 0 2 1

La Convention virtuale 2021 sarà migliore che mai, 
creando opportunità più innovative per imparare e farsi coinvolgere 

con i membri della famiglia Rotary, vicini e lontani. 
Potrai fare networking nelle sale virtuali, incontrare nuovi partner 

del service e partecipare ad attività divertenti
con i soci del Rotary di tutto il mondo.

REGISTRATI ORA           https://convention.rotary.org/it/taipei
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https://qibli-it.zoom.us/j/84252291290
http://www.d2090.it/iscrizioni
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Venezia, 5-7 novembre 2021 
Molino Stucky Hilton Hotel 

Economia  
e Ambiente 
in Armonia 

La risoluzione di problemi reali 
richiede vero impegno e visione. Da oltre 110 anni, i soci del Rotary sono pronti ad agire facendo leva sulla 

loro passione, energia e intelligenza per realizzare progetti sostenibili. Dall’alfabetizzazione 
all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, siamo continuamente 
impegnati a migliorare il mondo in cui viviamo. 
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https://www.rotaryconferencevenice.org
https://forms.gle/DPMTAHxYKra3ZoqV6
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Cosa c’è di più di stimolante per un ro-
tariano di un servizio utile alla collettivi-
tà? E se questo servizio ti porta proprio 
dentro la tua comunità, a contatto con 
l’altro, con le sue momentanee fragilità? 
E, ancora, se diventa occasione di con-
divisione con altre associazioni? Allora 
vuol dire che la strada è quella giusta, e 

“We Stop Covid”,
noi in prima linea 
nella campagna vaccinale

RACCOLTE OLTRE 250 ADESIONI

di Licia Caprara
Addetto Stampa Distretto Rotary 2090
Rotary Club Lanciano

che sì, lavorare bene si può. E pure con 
soddisfazione. Tanta. È quello che acca-
de ormai tutti giorni ai volontari che par-
tecipano al progetto “We stop Covid”, 
proposto dal Distretto 2090 a supporto 
della vaccinazione nelle quattro regioni, 
che ha incontrato, fin dalle prime battute, 
grande favore nei Club e presso le Istitu-

zioni. L’idea è piaciuta subito, e le adesio-
ni sono fioccate, da parte dei soci medici 
e degli altri che hanno offerto la propria 
disponibilità per la parte amministrati-
va della vaccinazione e dell’accoglienza. 
Oggi sono tanti i rotariani impegnati a 
turno negli hub vaccinali delle diverse 
regioni, a seguito di convenzioni stipu-
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www.d2090.it/westopcovid

http://www.d2090.it/westopcovid
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Volontari rotariani impegnati nel progetto WE STOP COVID

WE STOP COVID Licia Caprara - Rotary Club Lanciano 

late con le Asl, a partire da quella della 
provincia di Chieti, che è stata capofila, o 
direttamente con l’Assessorato regionale 
alla Salute. 
Sono riconoscibili nel loro giubbetto con 
i nostri colori, sorridenti e  accoglienti i 
soci divenuti volontari che offrono quo-
tidianamente il loro sostegno alla cam-
pagna vaccinale, nella quale fanno la 
differenza che puntualmente viene rico-
nosciuta e apprezzata dalle persone che 
affollano gli hub. Danno informazioni, 
aiutano nella compilazione dei moduli, 
nella registrazione, nel regolare l’accesso, 
mentre i nostri medici sono impegnati 
all’interno dei box per l’attività vaccina-
le pura. E raccontano, pur stanchi a fine 
turno, la soddisfazione per un problema 
risolto, per una rassicurazione offerta alle 
persone più ansiose, per un sorriso grato 
ricevuto da chi è stato accompagnato con 
gentilezza in questa singolare esperienza. 
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Volontari rotariani impegnati nel progetto WE STOP COVID

Licia Caprara - Rotary Club Lanciano  

“We stop Covid” è l’espressione più bella 
e compiuta del valore del nostro servizio, 
che si arricchisce di nuove contaminazio-
ni in una situazione inedita e incredibil-
mente difficile come quella determinata 
dalla pandemia. Che ci obbliga a saperci 
rimodulare per rispondere alle necessità 
emergenti, con efficacia e tempestività. E 
ci offre l’occasione per ripensare, semmai 
ce ne fosse bisogno, che dobbiamo essere 
orgogliosi del nostro “fare”, e della stra-
ordinaria forza che deriva dal nostro sta-
re insieme. Non dimentichiamolo mai.
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Dal primo luglio prossimo, la Rotary 
Foundation introdurrà una settima area 
Focus: la Salvaguardia Ambientale. 
L’attività umana ha fortemente com-
promesso l’Ambiente e, se non corriamo 
velocemente ai ripari, le prossime gene-
razioni corrono seri rischi.
Noi rotariani possiamo e dobbiamo fare 
la nostra parte e dare il nostro contributo 
attivo a difesa del nostro pianeta.
Per questo tutti i Distretti italiani hanno 
deciso di celebrare, nel primo giorno di 
primavera il nostro impegno verso la Na-
tura. Una data simbolica che, mi auguro 
divenga un appuntamento da ripetere 
ogni anno, in cui ogni Club possa ri-
flettere e programmare eventi o mettere 
in cantiere attività di service a beneficio 
dell’Ambiente. Per questo, insieme al 
Distretto 2042 che ha già aderito, stiamo 
organizzando la CO2Run – Rotarian 
Spring Virtual Marathon, una compe-
tizione virtuale all’insegna della salute, 
dell’ambiente e della solidarietà, alla qua-
le guarda con estremo interesse anche il 
Distretto svizzero 1980 che ha espresso 
il desiderio di unirsi a noi. Il progetto, 
che più green non potrebbe essere, nasce 
da una domanda: cosa può fare ognuno 
in concreto per dare una mano alla sal-
vaguardia dell’ambiente? Abbiamo pen-
sato, allora, a un’azione semplice, ma di 

“La sfida di Primavera”
dal 21 marzo al 21 giugno, 
facciamo battere i nostri cuori 
per l’ambiente!

CO2Run – Rotarian Spring Virtual Marathon

sicuro impatto: cambiando qualcuna 
delle nostre abitudini possiamo ridurre le 
emissioni di CO2, e dare respiro al pia-
neta.  
Come? Rinunciando all’auto tutte le vol-
te possibili e scegliendo di andare a piedi 
o in bicicletta. Semplice, no? E abbiamo 
anche trovato il modo per misurare que-
sto contributo, attraverso un contatore 
collegato allo smartphone che sommerà 
i chilometri percorsi e calcolerà il nostro 
contributo offerto alla Natura in termini 
di risparmio rispetto agli stessi chilome-
tri percorsi in auto. E sappiamo quan-
to incidano sul riscaldamento globale 
le emissioni di CO2 prodotte dall’uso 
dell’automobile. Con la CO2 Run pos-
siamo dimostrare che lasciando l’auto a 
casa riusciamo veramente a fare qualcosa 
di concreto per il pianeta, perché un solo 
chilometro percorso in auto immette la 
stessa quantità di anidride carbonica che 
un albero enorme riesce a catturare in 
un giorno intero. Ci diamo tre mesi per 
adottare questa buona pratica e misurar-
ne gli effetti, dal 21 marzo al 21 giugno. 
E sarà molto stimolante verificare quanta 
salute in più abbiamo dato all’ambiente 
andando al lavoro, a fare la spesa o assol-
vere ai vari impegni quotidiani andando 
a piedi.
Saranno migliaia di chilometri che noi 
del Distretto 2090 potremo dire con 
soddisfazione di aver alleggerito nel con-

to salute del pianeta, come fossimo un 
bosco fittissimo di alberi.
Allora, dal 21 marzo al 21 giugno, faccia-
mo battere i nostri cuori per l’ambiente!

- Come partecipare - 
Sono aperte le Iscrizioni, per partecipare 
è sufficiente andare a questo link:
https://api.endu.net/r/i/65676
 
Sono disponibili due modalità di ade-
sione SILVER da 10 euro e GOLD da 
20 euro. L’importo versato andrà intera-
mente alla Rotary Foundation.
Entrambe le quote danno diritto a par-
tecipare alla stessa maniera, ma la Vostra 
generosità anche questa volta sono cer-
ta che si esprimerà al meglio. Ulteriori 
informazioni saranno disponibili al sito 
www.rotarianvirtualrun.it, e la APP sarà 
disponibile in settimana su Apple Store 
e Google Play.
Non solo, ma per rendere più interessan-
te la competizione, sarà messo in palio 
un premio di 500 euro al club del nostro 
Distretto che, sommando i chilometri 
percorsi dai propri soci, avrà realizzato 
la maggiore distanza alla fine della gara.
Il premio dovrà essere impegnato ovvia-
mente in un progetto ambientale.
 
Coraggio amici, cominciamo a correre 
e facciamo del bene alla Natura ed a noi 
stessi. Via al contatore!

https://api.endu.net/r/i/65676
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“La sfida di Primavera”
dal 21 marzo al 21 giugno, 
facciamo battere i nostri cuori 
per l’ambiente!

http://www.rotarianvirtualrun.it


SOMMARIO

ROTARY D2090 ITALIA54 

INTERVISTA AL 

PERSONAGGIO

Oltre il Rotary



N. 1 MAGGIO 2021 55 

INTERVISTA AL PERSONAGGIO

Giorgio Pasotti

Non è un periodo per cuori deboli 
quello che stiamo vivendo, occorre il 
coraggio di guardare avanti, occorre 
saper interpretare le possibilità che la 
situazione attuale ci offre per costruire 
un futuro migliore per i nostri ragazzi e 
per tutte le generazioni a venire.
Tante persone hanno paura, altrettante 
si impegnano per sostenere le fasce più 

“Un esempio di forza
e fiducia nel futuro”
Giorgio Pasotti: -La ripresa non puo’ 
che passare attraverso la cultura-

deboli, le professioni e  i mlestieri più 
colpiti. Sicuramente Giorgio Pasotti 
è una di queste, nominato alla guida 
del Teatro Stabile d’Abruzzo in piena 
pandemia ha dato da subito un segnale 
importante varando il progetto “L’arte 
non si ferma” rimettendo a lavoro 
attori, tecnici e operatori di uno dei 
settori messi in crisi dalla pandemia. 

Gli chiediamo di intervenire su temi sui 
quali  quotidianamente ci interroghiamo 
nel nostro metterci a servizio delle 
comunità e dei territori e sulle modalità 
di “attraversamento” di giorni così 
difficili.
Le professionalità della cultura sono 
quelle più colpite dalla pandemia, 
i teatri sono chiusi, gli eventi sono 
fermi, musei e auditorium serrati, 
migliaia di lavoratori senza sostegno, 
quali potrebbero essere le soluzioni per 
sopravvivere?

-Non credo ci sia una soluzione unica 
adottabile da qualcuno per tutti, io sono 
di Bergamo, so quello che sta succedendo 
per averlo vissuto in prima persona, 
forse lockdown e distanziamento 
potevano essere una prima risposta 
nell’emergenza, ma ora bisogna lavorare 
insieme alle categorie per cercare più 
risposte che possano sostenere un 
settore fondamentale per la vita degli 
uomini. Senza cultura non si vive, non si 
è comunità, non si cresce. Con il Teatro 
Stabile d’Abruzzo abbiamo cercato da 
subito di reagire sostenendo il lavoro di 
attori e tecnici, abbiamo messo in prova 
venti compagnie teatrali per allestire 
altrettanti spettacoli da avere pronti Giorgio Pasotti in Hamlet, una produzione del TSA e Stefano Francioni Produzioni
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per la riapertura dei teatri, è stata una 
scommessa importante, ma l’abbiamo 
vinta. Oggi possiamo aprire i sipari con 
prime nazionali e spettacoli pronti per 
i festival e le rassegne estive. Credo che 
questo sia un buon metodo: continuare 
ad investire per il futuro.-

Quale è la sua definizione per un 
progetto sostenibile?

-La sostenibilità è data dalla possibilità 
che un qualcosa pensato e incubato 
continui una vita propria, in questo 
momento in cui è fondamentale la 
ripresa bisogna comprendere quali sono 
le strade da percorrere insieme, iniziativa 
privata e finanziamenti pubblici, per 
garantire al nostro Paese una crescita 
equilibrata. Nel mio progetto artistico, ad 
esempio, ho voluto indicare come punto 
focale l’attenzione alle persone, bisogna 
prendersi cura degli uomini e delle 
donne, sono loro che fanno le cose,  non 

ci sono altre priorità, credo che in ogni 
settore questa sia la cosa fondamentale.-

A volte si può essere scoraggiati, i 
personaggi pubblici, però, non se lo 
possono permettere, il loro sorriso è un 
incoraggiamento per tutti, lei è molto 
amato dal grande pubblico, sente il 
peso di essere un testimonial per la 
ripresa?

- Non ne sento il peso, sono felice di 
poter contribuire in qualche modo a 
contrastare gli esiti psicologici e umorali 
della pandemia, il teatro, per altro, è il 
luogo dove tutto avviene in presenza, è 
fondamentale l’incontro tra le persone, 
tra gli attori e il pubblico, siamo voluti 
tornare in scena subito proprio perché 
crediamo che il rapporto tra le persone 
è il rimedio a tutti i mali, insieme si 
possono superare i momenti difficili, è 
importante il senso della Comunità.-  

Giorgio Pasotti nella nota fiction televisiva “Il Silenzio dell ’Acqua”
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Il Rotary unisce le persone di tutto il mondo che fanno del bene fornendo risoluzioni. Ad esempio,  
la formazione professionale e il sostegno degli imprenditori locali per aiutare a rivitalizzare  
i posti che consideriamo la nostra dimora. Trasformare per rendere le comunità più solide.  

Noi siamo Rotariani. Pronti ad agire. Per saperne di più, visita Rotary.org/it

http://www.rotary.org/it
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Cosa c’è di nuovo

Negli ultimi cinque anni sono 
stati stanziati oltre 18 milioni di 
dollari di sovvenzioni globali del-
la Fondazione per progetti lega-
ti all’ambiente. La creazione di 
un’area d’intervento distinta per 
sostenere l’ambiente darà ai soci 
del Rotary un modo in più per 
apportare cambiamenti positivi 
nel mondo e aumentare il nostro 
impatto.
Il sostegno ambientale diventa 
la settima area d’intervento del 
Rotary, che sono categorie di at-
tività di service finanziate dalle 
sovvenzioni globali. Questa nuo-
va area d’intervento va ad ag-
giungersi alla Costruzione della 
pace e prevenzione dei conflitti; 
Prevenzione e cura delle malat-
tie; Acqua, servizi igienici e igie-
ne; Salute materna e infantile; 
Alfabetizzazione e educazione 
di base; Sviluppo economico co-
munitario.
Il Rotary condivide l’interesse a 
proteggere il nostro patrimonio 
comune: l’ambiente
Siamo impegnati a sostenere le 
attività che rafforzano la con-
servazione e tutela delle risorse 
naturali, promuovono la soste-

“Il sostegno 
all’ambiente”
diventa una nuova area d’intervento
per il Rotary internationale

di Roberta Gargano

nibilità ecologica e favoriscono 
l’armonia tra le comunità e l’am-
biente. Diamo alle comunità la 
possibilità di accedere a sovven-
zioni e ad altre risorse, accoglia-
mo soluzioni locali e stimoliamo 
l’innovazione nel tentativo di af-
frontare le cause e ridurre gli ef-
fetti del cambiamento climatico 
e del degrado ambientale.

La Fondazione Rotary permet-
terà ai nostri soci e ai loro alleati 
nelle comunità di agire nei se-
guenti modi:

• Recuperando e tutelando le ri-
sorse del suolo, costiere, marine 
e di acqua dolce
Rafforzando la capacità delle co-
munità di sostenere la gestione 
e la conservazione delle risorse 
naturali
• Sostenendo l’agricoltura soste-
nibile, la pesca e le pratiche di 
acquacoltura
• Affrontando la causa del cam-
biamento climatico per ridurre le 
emissioni di gas serra
• Rafforzando gli ecosistemi e 
le comunità colpite dal cambia-

mento climatico
• Sostenendo iniziative educati-
ve che promuovono comporta-
menti che tutelano l’ambiente
• Promuovendo il consumo so-
stenibile per costruire un’econo-
mia che utilizzi le risorse in modo 
più efficiente
• Affrontando le questioni di giu-
stizia ambientale e di salute pub-
blica

Il Distretto 2090 promuove 
tre grandi progetti a sostegno 
dell’ambiente e a tutela della 
natura, cercando di creare, in-
sieme ai soci di tutti i Club, una 
coscienza ambientale che abbia 
il focus sui comportamenti delle 
singole persone. 
C’è il progetto in collaborazio-
ne con il Rotaract che prevede 
la pubblicazione di una “Green 
Guide” che i Club Rotaract del 
Distretto 2090 stanno realizzan-
do contenente consigli, nozioni 
e dritte, su come preservare al 
meglio il nostro Pianeta e come 
abbandonare vecchie e sbagliate 
abitudini. 

La Green Guide sarà suddivisa in 
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quattro macro-categorie: 
- Acqua: consigli sul corretto uti-
lizzo, la salvaguardia dallo spre-
co ed idee su come riutilizzarla 
nel rispetto delle giuste norme 
igieniche.  
- Spreco Alimentare: ricette ed 
idee sulla giusta amministrazio-
ne del cibo quando siamo a ta-
vola e non solo. 
- Aree Verdi: norme di com-
portamento quando si è all’aria 
aperta, consigli su come svilup-

pare il “pollice verde” ed avere 
la massima cura di ogni forma di 
vita vegetale. 
- Riciclo Rifiuti: idee originali e 
facilmente applicabili su come 
riutilizzare e ridurre al minimo il 
consumo di articoli monouso e 
come poterli riutilizzare secondo 
le corrette norme igieniche. 

Si lavora poi sul progetto CO2 
RUN con il quale, attraverso una 
APP, ogni socio potrà misura-

La risoluzione di problemi reali 
richiede vero impegno e visione. Da oltre 110 anni, i soci del Rotary sono pronti ad agire facendo leva sulla loro 

passione, energia e intelligenza per realizzare progetti sostenibili. Dall’alfabetizzazione 
all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, siamo continu-
amente impegnati a migliorare il mondo in cui viviamo. 

re le sue emissioni inquinanti e 
adottare comportamenti che le 
diminuiscano, vivendo in prima 
persona la responsabilità del pia-
neta.
Ed infine il progetto “Api e Am-
biente”, una interessantissima 
proposta che ci porterà ad os-
servare la natura per compren-
dere il suo stato di salute.

Ambiente e sostenibilità: nel 
Distretto 2090 ci crediamo!



www.rotary.org/environment

http://www.rotary.org/environment
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Rotariani di ieri e di oggi

Per il Rotary tutti gli uomini sono 
stati creati liberi e uguali e tali 
devono restare per l’intero cor-
so della loro vita. Pertanto, cia-
scun individuo è portatore di 
una dignità che gli conferisce il 
diritto alla piena realizzazione 
di sé stesso e lo legittima a es-
sere rispettato al di là della sua 
origine, della sua razza, della 
sua condizione sociale. Ebbene, 
il Rotary si fa garante di queste 
prerogative, perché le ritiene 
conformi alla natura umana, e 
si impegna a difenderle e salva-
guardarle sia nella sfera indivi-
duale che in quella collettiva. Si 
adopera, altresì, per rendere ef-
fettiva questa sua scelta di cam-
po attraverso la pratica continua 
e sistematica del servizio. “Ser-
vire al di sopra di ogni interesse” 
è appunto il motto a cui ispira la 
propria azione.
Servire, nella sua visione, equi-
vale a liberarsi della tendenza a 
chiudersi in sé stessi, a rifugiarsi 
nella sfera del proprio io, e ad as-
sumere un’attitudine di apertura 
e di comprensione nei riguardi 
dell’altro che ha bisogno. Così 
concepito, il servizio non risuo-

“L’impegno per l’altro”
come senso del Rotary

di Antonio Pieretti
PDG Distretto Rotary 2090, 
Professore Emerito di Filosofia Teoretica 
Rotary Club Gualdo Tadino

na come un atto di degnazione 
o di benevolenza empatica, ma 
come un gesto profondamente 
umano di responsabilità nei con-
fronti del povero, dell’emargina-
to, dello straniero. In ciò che lo 
contraddistingue, esso assume 
le caratteristiche di un modo di 
rendergli giustizia, di restituirgli 
quanto gli spetta per natura. 
Per il Rotary il servire consiste 
essenzialmente nel donare, cioè 
nel dare che pone al centro co-
lui che riceve. E poiché è nella 
gioia di quest’ultimo che trova 
il proprio appagamento, il do-
nare ha la sua cifra nella gratui-
tà. Colui che dona, infatti, non si 
attende nulla in contraccambio, 
neppure la riconoscenza, perché 
trova gratificazione nella liberali-
tà stessa del gesto che compie. 
Inoltre, donando, egli intensifica 
i rapporti interpersonali, allarga 
la sfera dei suoi legami affettivi e 
contribuisce a restituire un senso 
alla vita altrui. 
In questa direzione si dispiega 
l’azione del Rotary, perché è im-
perniata sul codice etico che fa 
leva sulla Regola aurea. Questa 
prescrive di fare per gli altri tutto 

ciò che si vorrebbe che essi fac-
ciano per noi. La Regola aurea, 
perciò, ordina di coltivare quei 
legami di mutuo rispetto, di re-
ciproca lealtà e di sollecitudine 
che giovano agli altri, che ne pro-
piziano la fioritura. Non dice qua-
li essi siano, ma che qualità devo-
no avere: devono implementare 
negli altri il bene che ciascuno di 
noi desidererebbe per sé stesso. 
Nella reciprocità prevista dalla 
Regola aurea è riposto il senso 
dell’amicizia che costituisce la 
sostanza del Rotary. Essa, infatti, 
è autentica solo se può conta-
re sulla disponibilità e la fiducia 
condivisa tra coloro che vi sono 
coinvolti. Come tale, l’amicizia 
non abolisce le diversità di opi-
nione, di fede religiosa e di mi-
litanza politica, ma le rispetta e 
le valorizza, traducendole in oc-
casioni di crescita personale e di 
integrazione sociale. D’altra par-
te, essa richiede l’accettazione 
dell’altro, per quello che egli è e 
non per quello che vogliamo che 
sia, il rispetto delle sue idee, per 
divergenti che siano dalle nostre, 
l’attenzione per le sue aspirazio-
ni. 
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Per il Rotary l’amicizia, quando è 
forma di vita, diventa feconda e 
trasforma i rapporti interperso-
nali in concrete opportunità di 
servizio. Questo è quanto avvie-
ne nelle occasioni di incontro, nei 
momenti di familiarità, nelle con-
viviali. Nel clima di cordialità, che 
abitualmente si instaura quando 
si è seduti a tavola, si affronta-
no temi di comune interesse, che 
stimolano il confronto dei pun-
ti di vista e la condivisione del-
le esperienze. Da questi scambi 
non è da escludere che scaturi-
scano le idee che possono tra-
dursi in progetti per il Club. 
Come è noto, per entrare nel Ro-
tary occorre essere invitati da co-
loro che ne fanno parte. Questo 
significa che non si diventa socio 
per desiderio personale, ma per 
cooptazione, ovvero dopo un’at-
tenta valutazione del curriculum 
professionale e dell’integrità mo-
rale del candidato. L’essere ac-
colto in un Club, pertanto, equi-
vale a un attestato di stima e di 
apprezzamento da parte di colo-
ro che ne sono già membri e a 
una dimostrazione di fiducia e di 
condivisione dei loro obiettivi da 
parte di chi accetta l’invito.

Non va inoltre di-
menticato che l’ap-
partenenza a un 
Club è limitata a un 
solo rappresentante 
per ciascuna attività 
o professione. Ciò 
vuol dire che colui 
che viene prescelto 
per farne parte risponde ai re-
quisiti che ne fanno un’eccellen-
za nel suo campo. Egli, pertanto, 
diventando socio di un Club, non 
solo ne accetta gli ideali e i fini, 
ma si impegna a mettere le sue 
competenze al servizio della sua 
crescita e del suo sviluppo. 
Nessuno, tuttavia, può ritenersi 
socio di un Club se non contri-
buisce alla realizzazione dei suoi 
programmi. Del resto, non sono 
le geniali intuizioni, i buoni pro-
positi che qualificano un Club, 
ma i progetti che elabora e che 
porta a compimento. Non impor-
ta che tali progetti siano di gran-
de risonanza, ma conta piuttosto 
che rispondano alle necessità 
delle comunità a cui sono rivolti. 
Di qui l’esigenza che tutti i soci 
diano il loro fattivo contributo di 
idee, di consigli, di azioni.  
Dalle modalità stesse con cui 

entra nel Rotary si evince che 
ciascun socio   ha il dovere di 
costituire un esempio e un mo-
dello. Egli, cioè, è tenuto a com-
portarsi da leader nel Club a cui 
appartiene. La leadership, infatti, 
è uno dei principi guida sui quali 
si basa l’azione rotariana. Leader 
è colui che guida, che orienta, 
che promuove iniziative e rea-
lizza progetti. A tale riguardo, 
però, egli non può presumere di 
operare da solo, ma deve coin-
volgere tutti coloro che sono 
disponibili. Tuttavia, può farne 
una squadra coesa e responsabi-
le soltanto a condizione che sia 
credibile, affidabile e operi in spi-
rito di servizio e non già in vista 
dell’affermazione personale. Del 
resto, nell’impegno per l’altro è 
riposto il senso dell’appartenen-
za al Rotary. 

Volontari rotariani impegnati nel progetto WE STOP COVID
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Francobolli rotariani

Nel febbraio 1971 la rivista THE 
ROTARIAN riporta un articolo 
dal titolo “The story behind the 
stamps” a firma di E. Gause e di 
W. White. Il pretesto è la ricor-
renza del 66.mo anniversario 
del Rotary, ma nell’introduzione 
si mette in risalto la notizia che 
l’Australian Post Office aveva se-
lezionato il disegno di Harry Wil-
liamsons, un giovane grafico di 
origini londinesi, per l’emissione 
di un francobollo commemorati-
vo per i 50 anni del Rotary in Au-
stralia e per il congresso interna-
zionale a Sydney nell’entrante 
mese di maggio. Anzi gli autori 
colgono questa opportunità per 
presentare un’ampia documen-
tazione sul tributo della filatelia 
al Rotary. Un articolo senza dub-
bio di particolare interesse per 
gli appassionati di francobolli, 
ma anche una fertile indagine 
conoscitiva sulla storia del soda-
lizio. 
I primi segni della filatelia im-
prontati al tema Rotary sono 
connessi a dei bolli postali. Il più 
vetusto, finora conosciuto, ri-
guarda un annullo emesso in oc-
casione del 18.mo Congresso in-

PARLIAMO DI ROTARY

L’inizio del Rotary nella

“storia filatelica”

di Lelio Del Re
R.C. Ortona

ternazionale indetto a Ostenda, 
in Belgio, dal 5 al 10 maggio del 
1927. Un altro con la scritta “Ro-
tary Day” viene utilizzato nell’a-
gosto del 1927 per annullare una 
lettera originata in occasione del 
National Air Race in Cleveland, 
Ohio.

Ma è solo nel 1931 che il simbo-
lo della ruota entra in scena, du-
rante il Congresso internazionale 
tenutosi a Vienna. Si tratta del 
primo francobollo commemo-
rativo emesso da uno stato in 
onore del Rotary. La storia, tratta 
dall’articolo precitato, è alquanto 
singolare. Seppur la realizzazio-
ne fu opera del governo Austria-
co, l’idea appartiene a Max Wer-

theimer, rotariano e industriale, 
come raccontato da Rudy J. Von 
Mumb, un membro del Rotary 
Club di Vienna, che poi si trasferì 
per affari nello stato di New York.  
A Vienna in un pomeriggio del 
maggio 1931, dopo le ore d’uffi-
cio, Howard Feighner, Conven-

tion Manager 
del R.I. si ri-
unì con Max e 
Rudy, per met-
tere a punto gli 
ultimi dettagli 
organizzativi 
per lo svolgi-
mento dell’im-
minente con-
gresso. Tra le 

tante cose in discussione Max 
suggerì uno speciale annullo po-
stale in occasione del congres-
so, promettendo di affrontare la 
questione con Edward Heidnl, 
rotariano, ma soprattutto Mini-
stro del Commercio e del Tra-
sporto in Austria. 
A questo punto bisogna aprire 
una parentesi. Ogni francobollo 
o timbro, speciale che sia, ha una 
sua storia; la loro emissione rien-
tra in un calendario super pianifi-

L’annullo dell ’Ufficio postale di Ostenda
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cato, non solo per la realizzazio-
ne e la distribuzione degli stessi 
con congruo anticipo negli uffici 
postali, ma perché il tema filateli-
co scelto coinvolge ogni aspetto 
della società e della politica, an-
corché postale, della nazione. 
Il Direttore generale delle Poste 
austriache, in un primo momen-
to, si oppose con forza a una 
simile richiesta a causa del ri-
dotto tempo a disposizione. La 
sollecitazione dal suo Ministro 
non si fece attendere, cosicché 
accolse la richiesta decidendo 
di sovrastampare con il logo del 
Rotary i sei valori di una serie di 
francobolli raffiguranti panora-
mi dell’Austria, emessi nel 1929. 
Sembra che il Direttore accon-
sentì pensando, nell’interesse del 
turismo estero, ad un buon ritor-
no d’immagine per la nazione. 
Una trovata innovativa per quei 
tempi e che oggi definiremmo 
una operazione di marketing.  

Tali francobolli sovrastampati fu-
rono messi in vendita il 23 giugno, 
durante i lavori del Congresso. Il 

giorno successivo l’intera emis-
sione di 50.000 pezzi fu intera-
mente venduta. Non ci è dato 
sapere se quel giorno affissero 
il cartello “sold out” all’ufficio 
postale, appositamente creato, 
nell’elegante e maestosa “Musik-
verein”, sede dei lavori del Con-
gresso, ma l’intera operazione fu 
un vero successo. Nell’articolo si 
riporta che i Rotariani dovettero 
sborsare 5 scellini (57 centesimi 
di dollaro) per l’intera serie, men-
tre con 28,50 dollari potevano 
acquistare la serie composta da 
singoli fogli da 50 francobolli. 
Serie di fogli che nel 1971, negli 
USA, aveva raggiunto un valore 
stimato di circa 12.000 dollari. In 
fin dei conti un ottimo affare per 
i provvidi acquirenti! 
L’autorità postale austriaca deci-
se anche di confezionare per tale 
emissione uno speciale annullo 
postale rappresentato dalla tipi-
ca ruota rotariana, che in segui-
to fu l’icona più utilizzata dagli 
illustratori di francobolli e dagli 
uffici postali per la realizzazione 
dei timbri. 

La serie austriaca con la sovra-
stampa della Convention rota-
riana senza dubbio rappresentò 
un raro successo di vendite mai 
raggiunto in un primo giorno 
d’emissione e, a buon ragione, si 
può ritenere che, dato il clamo-
re suscitato, da quel momento il 
soggetto Rotary venne accolto 
con particolare interesse nelle 
tematiche più in voga tra i col-
lezionisti. Da allora molti stati 
hanno emesso francobolli com-
memorativi in concomitanza con 
i Congressi internazionali e in 
occasione di compleanni e ricor-
renze del Rotary. 
Ma questa è un’altra storia.
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I comunicatori dei club possono inviare le notizie
all’indirizzo della rivista Rotary2090

rivista@d2090.it 

COME UTILIZZARE LA RUBRICA
“NOTIZIE DAI CLUB”

Nella rubrica “Notizie dai club” 
troveranno spazio tutte quelle iniziative che i club del 

Distretto 2090 realizzano nei loro territori.
Le notizie devono essere trattate in breve e 
accompagnate da foto relative ai progetti. 

Gli approfondimenti inerenti a queste notizie troveranno 
spazio nel sito internet del distretto

www.rotary2090.it



http://www.rotary.org/it/brandcenter


Il Rotary unisce le persone di tutto il mondo che agiscono per risolvere i problemi e realizzare lo stesso obiettivo:  
fare del bene. I nostri soci sono motivati a creare comunità unite per apportare cambiamenti duraturi.  

Connettere per migliorare le cose. Noi siamo Rotariani. Pronti ad agire. Per saperne di più, visita Rotary.org/it

http://www.rotary.org/it

